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L'ENTRATA 
Secondo le variazioni, testè presentate, 
dall’on. Tedesco all'esame del Parlamento 
delle quali fu data notizia ieri, il rendimento 
presunto dei principali cespiti dell'entrata 
per l'esercizio in corso, rimane fissato come 

in appresso: 
diretto 
(migliaia di lire) 
82.090 

+1.500 
+6.000 


+7.500 
Tasse sugli affa 


Tasse di successione 
» di manomorta 

» di registro 

» di bolle 

» in surrogazione 
ri tro e bollo 
ipotecarie 
sulle concessioni 
governative 
di pubblico inse 
gmamento 


Totale 281.800 +1.500 


Imposte sui consumi 
‘asse di fabbricazione 180.000 
dogane e diritti maritt. 357.700 
Dazi interni di consu- 
mo 
Dazio consumo di Napo- 
li e Roma 


— 4.000 
+ 29.000 


48.019 
33.200 


Totale 618.919 


Privative 


-000 


Tabacchi 
Sali 
Lotto 


— 3.000 
5.000 


Totale 484.500 2.000 


1.859.509 


La quota proporzionale al 31 marzo - e- 
scluse le imposte dirette - sarebbe di L.re 
1.030.581.000 ossia tale somma doveva es- 
sere a quella data acquisita all’erario per 
rimanere nei limiti delle previsione rettifi- 
cata. 

Il rendimento reale dei cespiti in parola 
era accertato al 31 marzo scorso in L. 1.062. 
186000; di guisa che la previsione complessiva 
era già superata a quella data di L. 31.605000. 

Avevamo quindi ragione di affermare ieri 
che l'accertamento formale avrebbe supe- 
rato ancora di alcuni milioni la previsione 
rettificata con la recente nota di variazione 
. malgrado che le riscossioni dell’aprile ab- 
biano per qualche cespite peggiorata la si- 
tuazione, quale essa risultava al fine marzo. 


Totale generale +36.000 


Nei riguardi sei singoli gruppi superarono 
la previsione, in cifra tonda, le tasse sugli 


affari di L. 3.500.000 
Tasse di consumo » 11.880.000 
Sale » 4.000.000 
Lotto » 7.000.000 


grano inferiori alla previsionei tabacchi di 
L. 1.400.000 


La previsione dei tabacchi, nonostante 
a proposta diminuzione, difficilmente sarà 
raggiunta. 

Migliorerà invece anche più il rendimento 
delle tasse sugli affari per effetti del recente 
indulto, che farà affluire al registro molti 
atti che non erano in regola con le leggi sul 
registro e bollo. 

Lnonde, per conchiudere, le nuove pro- 

te del Ministero del Tesoro mantengono 
quel carattere prudenziale, che ha fatto la 
fortuna della nostra finanza ed è tradizio- 
nale nell’Amministrazione italiana. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


#3 (S) Vienna, 27. A quanto reea la Correspondene 
He::0g lo stato di salute dell’Imperotare continua 
ad essere soddisfacentissimo. Il riposo nottumo non 
è minimamente turbato, l'appetito è ottimo, Lo stato 
di salute può dirsi, quindi, normale. 

Dovendo però l'Imperatore avere ancora riguardo 
alla sua salute, si è lasciato convincere a desistere 
dal presenziare la rivista militare di primavera per 
non esporsi alle conseguenze del tempo incostante. 

L'Imperatore però ha ordinato che la rivista abbia 
luogo ugualmente; l’Arciduca Francesco Ferdinando 
passerà in rivista le truppe. 

EI (S) Londra, 27. I giornali pubblicano un co- 
municato ufficioso che dice che l'opzione relativa 
alle linee ferroviarie chiesta dalla GranBretegna alla 
Persia si applica alla costruzione del tronco Mu- 
hamrah-Koramabad nel Luristan. 

Il Foreign office studia la risposta inviata dalla 
Persia. 

La Gran Bretagna ha ricordato recentemente alla 
Persia il rescritto del 1888 che promette che tutte le 
concessioni ferroviarie alla Russia nella Persia Set- 
tentrionale avrebbero per contropartite conedssioni 
ferroviarie all'Inghilterra nella Persia Meridionale. 
Lo stesso rescritto conferisce alla Gran Bretagna una 
situazione privilegiata nella questione di costruzione 
di ferrovie nella Persia Meridionale. 

— (S) Londra, 27. Il Re Giorgio ha ricevuto il 
Principe Arturo di Connaught reduce del suo viaggio 
a Roma. 

I Sovrani hanno trattenuto il Principe a colazione, 


Falliòres In Tunisia 

(S) Souk el Arba, 27 — Il Presidente della Repub- 
blica Fallières èpartito alle8 del mattino in automobile 
da Kef ed è arrivato alle 10.15 a Suuk ed Arba, dove 
gli sono stati presentati parecchi soeicchi e vecchi 
Krumira. Fallières è ripartito a mezzogiorne per fer- 
rovia per Sidd Abdalah. 

Ki] (S) Suh el Arba, 27. Alla colazione che ha avuto 
luogo a mezzogiorno, il Presidente Alapetite portò 
sl Presidente della Repubblica Francese Fallièrea 
fl saluto della Tunisia, della quale ha potuto consta- 
tare i progressi, 

Alapetite ha parlato specialmente sullo sviluppo 
delle ferrovie. 

Fallieres, rispondendo, ha elogiato le amministra- 
zioni tunisine ed ha terminato pronunziando patriot- 


tiche e commosse parole all'indirizzo della truppe 


che hanno sfilato a Tunisi in partenza per il Marocco | 


ove si recano a soccorrero i loro fratelli. d'armi e 
per rialzare, se occorre, il prestigio delle truppe fran- 

Ho Feryvi, 27. Il Presidente della Repubblica 
Fallières, imbarcatosi a bordo della Verité è partito 
per Tolone stasera. 


—__ ——_ 
Incontro di Sovrani rinviato 

(S) Belgrado. 27. — Il governo ha pubblicato il 
seguente comunieati 

« L'inearicato d'affari austro-ungarico barone Hay- 
merle ha dichiarato al Ministro degli Fsteri che S. M. 
l'Imperatore = Re si vede costretto, in segnito ai 
consigli dei medici, a cambiare le disposizioni prese 
pel suo soggiorno nella capitale dell'Ungheria, avendo 
bisogno di passare il maggior tempo possibile in 
campagna a Goedoelloe e non a Budapest. Per questa 
ragione si vede costretto ad aggiornare il ricevimento 
di Re Pietro, che era stato fissato per il 18 maggio e 
rimandarlo ad ulteriore data. Questo ricevimento 
essendogli oltremodo caro, tenuto anche conto degli 
interessi dei due paesi avrà luogo in autunno del 
corrente anno. 

« Prendendo atto di questa comunicazione. il mi- 
nistro degli ester Milovanorie. tanto in nome del 
Re, quanto inquello del Governo, ha espresso il 
suo vivo rammarico pi iornnmento di questa 
vicita del Re Pietro all'Imperatore d'Austria e Re 
d'Ungheria, dalla quale si attendevano. per molte 
ragioni. buoni risultati per le relazioni reciproche dei 
due presi e molto più per la causa che l'ha resa 
necessaria 

« Il Ministro esprime infine i piu calorosi voti pel 
pronto ristabilimento di salui» dell’Imperatoro e 
Re. ». 

(S) Budapest, 27. — Il Pester L/oyd commenta 

giorbamento della visita del Re di Serbia e scrive in 
proposito: 
» Si sapranno senza dubbio in Scrbia apprezzare le 
ragioni che hanno provocato l'aggiornamento della 
visita reale. Non si tratta affatto di considerazioni 
politiche. nè di questioni di cerimoniali. ma unica 
mente della salute di un Sovrano avanzato in età. 
L’agitazione della si a non è rinseita a pro- 
vocare il malcontento. I rapporti trala Serbia e la Mo- 
narchia Austro-Ungarica non si basano attualmente 
sullo stato dell'opinione pubblica, ma si ispirano alla 
realtà delle cose. 

Altri giornali credono al co io che le notizie 
di un meeting di protesta a Belgrado e la minaccia 
di dimostrazioni abbiano provocato !’aggiornamento 
della visita reale. 

L’ Ulisae scrive: Gli uomini politici servi si sba- 
gliano se credono che la ioro attitudine farà piacere 
a Pietroburgo ed è possibile che la porta socchiuss 
a Berlino si chiuda completamente. 

(S) Vienna, 27. — La N. Presse e il T'geblatt ri- 
levano cun soddisfazione che maigrndo i motivi 
addotti nel comunicato. la snlute dell'Imperatore 
è buons.Il leggero raffreddore tende a scomparire, ma 
è necessario tuttavia continuare ancora alcune cure. 
Le visita è soltante rimandata a più tardi. 

Il Reichebote | Eztrablatt e la Zeit ritengono invece 
che il motivo addotto non è il vero. 

La Zeit crede che il vero motivo sia d'ordine poli. 
tico: la visita ha provocato l'opposizione di una 
parte dell'opinione pubblica a Belgrado, il che prova 
che la eccitazione degli spiriti in Serbia cnusata dal-* 
l'annessione della Bosnia ‘Erzegovina non è ancora 
scomparsa. La visita sarebbe dunque in tali condi 
zioni prematura. 


Una conversazione con il nostre Re 
(Servizio speciale del « Popolo Romane »). 

Budapest, 27. — Il giornale 4: Uiag pubblica una 
breve intervista col Presidente della Camera un- 
gherese von Berzeviczy, sulle impressioni riportate 
dall'Italia. Ecco quanto racconta l’illustre uomo 
parlamentare ungherese sull’udienza concessagli 
dal Re: 

«Ho chiesto l'udienza, sapendo che S. M. il Re, 
«avrebbe acconsentito volentieri a ricevermi. L'u- 
« dienza ebbe luogo alle ore 13 nel Palazzo del Qui- 
«rinale, ma essendo io giunto in anticipazione, S. M. 
« volle che fossi introdotto nel suo studio, sebbene 
«L'ora stabilita non avesse ancora suonato. 

«S. M. vestiva l'uniforme di generale, mentre io 

indossavo la redingotte, essendo stato avvisato 
«che non occorreva la marsina o la divisa, che sareb- 
« bero state obbligatorie da noi. 

«S, M. s’intrattenne con me, in lunga, affabilissima 
conversazione, usando la lingua italian 

« Il Re è uno scienziato e conosce la storia ungherese 
«in modo stupendo; di più conosce anche perfetta» 
«mente lo stato attuale del nostro paese e me ne 
«parlò, per quanto non si sia naturalmente parlato 
«di politica nel senso vero della parola. 

«Quando nel nostro colloquio si parlò dell’Italia il 
« Re, mi disse testualmente: 

«E la mia più grande soddisfazione di imparare 
«a conoscere il mio Regno a fondo. Apposta vado a visi- 
« tare in automobile tutti i siti e le ragioni più remote, 
« che ancora non eonosco. E' la mia miaggiore soddisfa- 
«zione quella di tenermi in contatto diretto col mio 
« popolo 3. 


Ba PARIGI 


(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, (ore 0.2 Telegrafano da 
Berlino: «L'Ambasciatore di Francia ha, per conto 
del suo Governo, dato comunicazione al Governo 
tedesco quale firmatario dell'Atto di Algeciras, 
delîe misure che la Francia prenderà per tutelare 
gl'interessi della colonia francese e- di quelle 
europee a Fez» 

A questo proposito un'informazione del Quai 
e'Orsay informa: 

I rappresentanti della Franeia presso le Po- 
tenze firmatarie dell'Atto di Algesiras -hanno 
alle medesimo notificato le misure prese dall 
Francia per liberare Fez e per soccorrere le 
colonie europee in quella città. 

La nota ha carattere di semplice cortesia e 
si limita ad affermare la necessità di por fine 
ad una situazione che desta’ormai gravi’ preoe- 
cupazioni. L'intervento non ha altro scopo che 
di ristabilire l'ordine e di salvaguardare le vite 
e le sostanse degli europei. 

— Il Consiglio dei Ministri, riunitosi. stasera, 
ha confermato il generale Moinier nel comando 
delletrappe del corpo di sbarco. 

Secondo le ultime informazioni, ‘il primo 
distaccamento, della forza di cirea 6000 uomini, 
partito da Casablanca diretto a Fez, fino ad oggi 
non avrebbe oltrepassato Rabat: Perciò la data 
dell’arrivo a Fez viene ‘ora fissata non prima del 
12 corrente. 

Rrattanto la situazione della colonna francese 
si renderebbe senpre più difficile, per non dire 
addirittura disperata. Un telegramma, infatti 
conferma che l’agente consolare franeese=ha ri- 
preso ‘la via per ritornare:e' EI Etar: sarebbe 


quindi completamento ‘fallito ‘il suo tentativo 
di vettovagliare la colonna comandata dal mag- 
giore Bremond. 

Un altro ‘telegramma dice che' il maggiore 
Bremond ha ricevuto ordine dal colonnello 
Mangin di dirigersi su Fez per rinforzare la città, 
che versa in grave pericolo. Non sembra però 
possibile che il maggiore Bremond, circondato 
ed osteggiato da tribù ribelli, possa arrendersi 
all'ordine del suo superiore. 

— L'assemblea generale degli azionisti della 
Paris-Lyon-Mediterrane ha approvato oggi la 
relazione del presidente del Consiglio d'Ammini- 
strazione, sig. Dervillé, il quale espose le ragioni 
d'interesse generale (disciplina e sicurezza pub. 
blica) che impediscono alle Compagnie di cedere 
alle domande di reintegrazione in servizio dei 
ferrovieri revocati in seguito all'ultimo sciopero. 

Si ritiene che anche lo altre Compagnie, le 
quali però ancora non hanno fatto conoscere 

sioni, siano contrarie alla reintegra- 


Il conflitto. quindi, tra le Compagnie e il 
Governo non sentire prossimo un accomodamento. 


Parlamenti esteri. 


GRAN BRETTAGNA 


TURCHIA 
(S) Costantinopoli, 27. — Si annuncia che lasessione 
parlamentare si prolungherà di una quindicina di 


giorni ei massimo, per. permettere l'approvazione 


dei bliancio. 
WISCONSIN 

— lat Camera dei Deputati e il 
to di Wisconsin hanno approvato la 
gli in'ortuni con la clauso!a che implica il 
imento dei diritti dello straniero assente. 


(S) Chicago, 
Senato dello S: 
legge 
ricones 


Nel Wiarocco 


La situazione 
(8) Parigi, 27 — Il Journal pubbiica un dispaccio 
del suo corrispondente al Marseco, Cristian Houel, 
datato da Zaouria Mazaria, il 25 aprile. 
Teri l'altro, dice Houel, ho assistito ad una hat- 


gli insorti erano finaìmo: 
durarono tuito il pomerisrio. 
Oggi. Mi si è avanzata sulla strada 
partenza Ai essa proroce un immenso 
panico in tutti i dovere compresi tra i fiumi Sebu e 
Uagara. Gli abitanti dei dovars fuggono. Bisogna at- 
tendersi un sollevamento nel Gha:l. La situazione 
peggiora intorno a me, Sono immobilizzato in mezzo 
alle tribù insorte ed ai fuggenti eri agii sperduti che 
prendono la prima strada cha trovano 
. L'Echo de Paris în un dispacc'o 
da Madrid riproduce dichiarazioni di Canalejas nello 
quali questi richiama l'attenzione sulla gravità che 
potrebbe avere una guerra santa che sollevasse i 
cabili. Sarebbe una assai grave responsabilità di 
fronte all'Europa provocare una simile guerra. 
Egli ha aggiunto che la Spsyna è posta di fronte al 
Marocco in una posizione unica. L'esercito spagnuolo 
avrebbe potuto già da lungo tempo seavesso voluto, 
avanzare nell'interno del Marocco, senza tirare un 
colpo di fucile; se non lo ha fatto è perchè la più ele- 
mentare prudenza consigliava di non lanciarsi in 
una tale avventura. 
Alla frontiera algerina. 


(S) Orano, 27. — Secondo informazioni da acco- 
gliersi can ogni riserva, la concentrazione delle trup- 
pe nel Sud' Or: nese @ sulle rive del Mulmja sarebbe 
compiuta nei primi giorni di maggio in un luogo de- 
terminato. 

In conformità degli ultimi accordi col Maghzen 
cirea la polizia dell’iv/e:I27d, Debbon probabilmente 
sarà occupata dalle truppe frenoesi per assicurare 
la tranquillità della regione e qualora gli avvenimenti 
nell'interno del Marocco lo esigessero, una colonna 
potrebbe avanzarsi sulla strada di Fez, se il Gover- 
no ne desse l'ordine. 

Si crede che inquesto caso i goumiers procedereb- 
bero innanzi e sarebbero seguiti ad un intervallo 
di una tappa da altre piccole colonne, che occupereb- 
bero i posti intermedi, stabilendo segnalazioni sulla 
strada da Fer al Muluya, per assicurare Je comuni- 
cazioni. Il tempo necessario. per raggiungere Fez in 
tali condizioni è valutato a sci giorni. 

In caso di dimostrazioni verso Fez dalia parte 
dell'est è probabilo che nell'estremo sud il gen Alix 
comandante il territorio di Ain Sefra farà una rico- 
gmizione con lo scopo di contenere le truppe della 
regione. che potrebbero essere tentate di agitarsi 
Tutte le colonne non avranno în ogni caso che una 
missione pacificatrice © faranno conoscere alle tribù 
iloro compito di polizia e di civiltà. 

L'intervento france! 


27. — Un battaglione di fanteria colo- 
niale ha lasciato Parigi per il Marocco. 


L'intervento spagnuolo 
(S) Madrid, 27. E’ qui considerata senza fon- 
damento l'affermazione di alcuni giornali tedeschi 
secondo la quale la Spagna avrebbe ottenuto assi- 
curazioni dal Gabinetto di Berlino contro ogni 
possibile attentato agli interessi spagnuoli al Marocco 
in seguito all’azione della Francia a Fez. 

Si assicura a tal proposito che non vi èstata trai 
Gabinetti di Berlino e di Madrid altra comunicazione 
all'infuori della notificazione fatta dalla. Spagna alla 
Germania e alle altre Potenze firmatarie dell'Atto 
di Algesiras, che essa prendeva da parte sua le neces- 
sarie precauzioni ‘pel caso che gli avvenimenti maroc- 
chini avessero una ripercussione in quei luognbi in 
cui il Gabinetto di Madrid possiede interessi predo- 
minanti ovvero un mandato delle altre nazioni. 

Una nota ufficiosa tedesca. 


(S) Golonia, 27. — Il corrispondente della Koel- 
nische Zeitung a Tangeri annuncia che mentre i fran- 
eésì si avanzeranno su Fez, gli spagnuoli procederanno 
all’organizzazione della polizia ispano-marocchinasulla 
costa del Riff, ed occuperanno Tetuan, come pure un 
nuovo territorio al sud di Melilla. Lo stesso giornale 
annuneia che il governo tedesco ha fatto le più vive 
proteste contro l'attitudine delle autorità spagnuole 
verso una Cam tedesca, che | sfrutte le miniere 
di rame di Malilla. 

Diceris sulla sorte del col. Bremond. 

{MD (S) Parigi, 23. — I giornali pubblicano, con ogni 

dispaocio da. 


VENERDÌ 28 APRILE 1911 


LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -®e 


Le truppe francesi nel Marocco 

Gli avvenimenti del Maroceo richiamano 
l'attenzione pubblica eulla riserva di truppe 
coloniali, onde può disporre la Francia, la quale, 
come informano i telegrammi di Parigi, si ap- 
presta a rinforzare i presidi nella turbata regione. 

Attualmente nel Marocco la Franciaha 21 bat- 
taglioni di fanteria ed una batteria (ChAouia); 
2 battaglioni di tiragliatori senegalesi l'uno ap- 
partenente, dall’aprile 1908 al corpo di sbarco 
în Casabianca, l’altro di guarnigione nel sud 
oranese. 

Il ministro della guerra, durante la discussione 
del bilancio, informò la Camera che il corpo d’ar- 
mata delle truppe coloniali aveva l'effettivo di 
23.000 uomini. Sottratti gli uomini di sezioni di. 
verse ed i mancanti d’ogni specie, restano 13.000 
fantaccini e 5000 artiglieri. pronti a marciare. 
Si possono dunque - scrive il Tempe - formare 10 
battaglioni di marcia a 600 uomini. ossia con i 
due già di stanza nel Marocco costituire una di- 
visione di fanteria 

Con le corrispondenti sezioni di mitragliatrici 
sarebbero pronti ad imbarcarsi per il Marocco 
7000 uomini, sicchè l'effettivo dei dodici reggi 
menti coloniali sarebbe ridotto a 500 uomini 
per reggimento. 

Ma i dieci battaglioni non si formeranno e 
sopratutto non s'imbarcheranno istantaneamente. 
Un movimento è già cominciato che all’annunzio 
della partenza dei due primi battaglioni, ha por- 
tato nei reggimenti coloniali un certo numero 
di arruolati e di raffermati istruiti. Si può cre- 
dere che la partenza successiva degli altri batta- 
glioni accentuerà questo movimento. Perciò la 
penuria degli effettivi non durerebbe a lungo. 

L'artiglieria coloniale è in grado di fornire 
quanti uomini si vuole. In essa in questo momento 
si sono riversati i rafiermati provenienti dalla 
cavalleria e delle batterie« montate; le quali. dopo 
aver compiuto cinque anni di servizio nell’eser- 
cito metropolitano han preso gusto al mestiere 
e si riarruolano a preferenza in un'arma a cavallo, 
sebbene un certo numero si diriga ai reggimenti 
di fanteria coloniale. 

Per una partenza immediata si avrebbo pe- 
nuria di cavalli e non si potrebbero formare 
che quattro o cinque batterie, che aggiunte a 
quella già partita formerebbero due gruppi. 

Il materiale necessario per la divisione di mar- 
cia è completo. E’ costituito dal 1903 e vien man- 
tenuto con una spesa di 150 mila franchi. Com- 
prende tre collezioni di robe per 10 mila uomini, 
le vetture necessarie ai traini d'una divisione 
su tre brizate, un materiale d’ambulanza e della 
ambulanze sanitarie in condizioni migliori di 
quelle un po’ antiquate dell'esercito metropoli- 
tano, vetture da ghiaccio, vetture sterilizzatrici 
dell’acqua ecc. 

La situazione è meno favorevole dal punto di 
vista delle truppe indigene. Si lamentano in 
proposito le terziversazioni che hanno ritardato 
la formazione delle truppe negre e l'esecuzione 
del progetto Ponty, esposto dal relatore Clemen- 
tel nel rapporto sul bilancio della guerra, che 
avrebbe permesso di avere almeno la metà del 
corpo di 20.000 tiragliatori seoengalle: 

Ma dal Senegal non si potranno ora trarre che 
1400 uomini, cioè due battaglioni di 600 uomini 
ed una batteria mista. 

Però in rn mese - calcola sempre lo stesso gior- 
nale - sarà facile avere nel Sudan e nella costa 
d'Avorio due nuovi battaglioni che potrebbero 
essere di 800 uomini. 

Con le risorse del Senegal si possono mobili- 
tare i traini corrispondenti a formare una secon- 
da batteria mista. 

Dippiù si avrà grande interesse di formare 
una compagnia montata per mezzo di quelle della 
13 e 42 senegalese. 

Il gen. d’Aarmata aveva richiesto al governo 

nel 1908 la compagnia montata del 49, di cui ave- 
va inteso vantare la solidità e l'attitudine ma- 
noviera. 
..Coi due battaglioni senegalesi ora nell'Africa 
settentrionale, si può dunque formate una bri- 
gata comprendente sei battaglioni, due batterio 
miste, qualche sezione mitragliatrici ed una com- 
pagnia montata. 


——_______—_——_ 


L'Ordine dei Serafini 


ieri annunziammo, S. M. il Re di Svezia 
ito il Pres. cel Consiglio on. Giolitti dell'Ordine 
dei Serafini. 
L'Ordine dei Serafini è la più alta onorificenza che 
il Re di Svezia possa conferire e sta a pari col nostro 
ordine supremo della SS. Annunziata. Ha una sola 
classe e ne sono insigniti soltanto i capi di Stato 
e pochi uomini politici eminenti. 
Insegne dell'ordine sono una fascia celeste che si 
porta a tracolla e una placca laterale. 
L'Ordine dei Serafini è il. più antoco degli Ordini 
svedesi, fa itituito nel 1285 e riformato nel 1748 dal 
Re Federico I. 


nn 
Economia e Statistica 


Wl mercato del cereali in Romania. 


Un rapporto del Console d’Italia e Galatz fornisce 
le seguenti informazionj sul mercato rumeno dei 
cereali. 

Il mercato. dei cereali non ha subito, nella prima 
settimana di aprile notevoli variazioni. Si crede che 
le domande dall’estero attualmente non numerose 
aumenteranno col ribassare dei prezzi che sono oggi 
elevati. 

Per l'esportazione furono negoziati: 76.800 Kg. 
41 % a franchi 17, e 75,500 Kg. 4 % franchi 16.50 
Sulina. 

Segala invariata. Per le qualità migliori di 72 Kg. 
si ottiene 12,20-12.25 Sulina. 

Le partite d'orzo arrivate sono maggiori; la merce 
di qualità media, da 38-39 Kg. fr. 9.30-9,5;da 
40,41 Kg. fr. 9,90-10. 

L'orzo continuò ad essere. domandato a prezzi 
di rialzo che raggiunsero la cifra di franchi 80 per 
vagone. Per l'orzo di Valacchia 59-60 Kg. franchi 
12.30-12.35, e per quelli di Moldavia franchi 12-12.10 
in vagone sul:binario. 

1l tempo piovoso fece ribassare i prezzi del granone 
da 35 a 30 franchi per vagone. Il granone ordinario 
ben condizionato, fu pagato 90,30-10,40; il granone 
di Moldavià 10,16-10,15; il cinquantino genuino 
11.50-11,75. il granone rosticcio è assai sicercato © 
si ottiene. a :13-13,10 vagone: sul binario. 

Per le partite da cunsegnare, gii affari sono assai 
scarsi ed il comune per aprile-maggio è 
quotato a 10,80-10,85. Nell'interno vennero nego- 
ziate alcune; partite impertenti di cui 9000 kilé (il 
kiié è di circa 500 chilogrammi) a 10,80 l’ettolitro 
tutti bordo. 


Come sarà incoronato Re Giorgio V 


Quando fu incoronato Edoardo VII, il 9 agosto 
1902, nessuna cerimonia del genere avea avuto 
luogo in Inghilterra dal 1838 in poi; perciò allora 
vi furono molte ricerche da fare © studi e memorie 
da rievocare. 

Quando il Re Giorgio V ela Regina Maria entreranno 
nell'Abbazia di Westminster il 22 giugno prossimo, 
l'intervallo, sarà stato di soli 9 anni; l’esperienza sarà 
perciò recente, le disposizioni più facili 


UN SERVIZIO RELIGIOSO. 


Un Sovrano inglese è messo in legale possesso 
dei suoi diritti da un Atto di successione con la sua 
proclamazione, la sua accettazione nel Consiglio 
privato e col guiramento di fedeltà preso dalle due 
Camere del Parlamento. 

E’ una posizione di enorme responsabilità. I Lords 
ed i Comuni sono i suoi Consigliei 
per la sua autorità è dato il potere di agire ai giudici, 
ai magistrati, ai Parlamenti coloniali, all'esercito, 
all'armata, al corpo diplomatico ed a tutti i vasti 
rami del servizio civile. 

La sua influenza personale sul Ministero, come 
permanente capo dello Stato dev'essere grandissima, 
Gli effetti del suo carattere personale ed esempio 
sono illimitati. 

Pel disimpegno conveniente di tutti i suoi doveri 
è stato fino dai primi giorni sentito che l'ufficio ha 
essenzialmente un carattere religioso e che perciò il 
Re dev’esserne investito con un servizio religioso 
della maggiore solennità. E’ ragionevole ricercare 
i precedenti antichi nei tempi dellla Scrittura. 

David fu unto tre volte: prima da Samuele, come 
l’eletto futuro reggitore; poi in Hebron come Re di 
Giuda; in fine di nuovo in Hebron come Re di tutto 
Israele. 

Salomone fu consacrato come successore di David 
durante la vita di suo padre a Gerusalemme da 
Zadoch il prete e Nathan il profeta. 

Gildas, lo storico del popolo inglese sotto l'antica 
chiesa inglese, afferma che i Re in simil modo erano 
unti con olio. Il più antico documento anglo sassone 
che si conosca sul soggetto e il Pontificale o libro 
degli Uffici del Vescovo di Egberto, Arcivescovo 
di Jork nell’anno 736, che dice che il rito dell’unzione 
formava paete delle cerimonie della incoronazione. 
Eghberto, Re dei Merziani, figlio di Offa, fu incoronato 
con grande solennità nell'anno 796; il oronista 
sassone dichiara che con l’uso dell'olio Egberto 
«fu ammesso ad essere Re ». 

L'’arcivescovo Becket scrisse ad Enrico II, che 
i Re erano unti sul capo, sul seno e sulle braccia, c0- 
me segno di gloris, santità e coraggio. L'olio santo 
nell'ufficio religioso essendo simbolo dell’interna con- 
sacrazione dell'anima con l’unzione dello Spirito 
Santo, il suo impiego nella incoronazione è stato 
sempre considerato come diretto a render sacra la 
persona del Sovrano» 

L'illuminato vescovo Grosstàte di Lincoln seri- 
vendo ad Enrico III, l'informa che l’olio, col quale 
si ungono i Re è un segno esterno per dimostrare 
che egli riceve i settuplici doni dello Spirito Sento. 

Fu dall’essere eosì conesarati che i Re ricevettero 
la formola «Dei Gratia» per grazia del Signore, che 
un antico scrittore del 14° secolo disse non si potrebbe 
dare ad alcun altro laico. 


Le insegne reg: 


Le vesti speciali per l'ufficio regale sono, 1° un 
quadrato di lino per il capo, chiamato l'Amictuss 
quindi una tunica di bianco lino senza maniche, Co- 
lobium Sindonis; quindi una sopratunica di stoffa 
d’oro, lunga tunica che va fiino a piedi, con una cin- 
tura; poi l’Armilla, stretta banda di seta a forma di 
stola, passata sulle spalle del Re, i lembi terminando 
alla vita e fermati ai gomiti di nodi da seta; infine il 
manto imperiale, o cappa pure di tessuto d’oro. 

Il giuramento dell’incoronazione fu per parecchi 
secoli dato sopra una formula latina dei quattro 
Evangeli, ora nel Museo britannico, che si dice ap- 
partenuto al Re Athelstan incoronato a Kingston 
nell’anno 925. Il giuramento fu in realtà lo stesso 
fino ai tempi di Guglielmo III, quando prese quella 
forma di denunzia contro la chiesa cattolica ro- 
mana che è stato modificato solo ultimamente. 

Il documento per la forma del servizio dell’in- 
coronazione è il Liber Regalis( libro del Re) tenuto 
nell’Abazia di Westriminster, che data dall'incoro- 
nazione di Edoardo IL 

Il pontificale dell'arcivescovo Egberto (795) è 
stato già menzionato; vi sono pure i pontificali di 
Salisbury, Winchester ed Exeter. 

Il servizio religioso pel Re Edoardo VII e per la 
Regina Alessandra fu un poco abbreviato dalla pri- 
mitiva forma e può dividersi in XIX sezioni. I La 
preparazione cioè il deposito dell'olio e della spugna 
sull'altare e la processione degli arcivescovi e 
vescovi al vestibolo della porta occidentale. 
II L'introduzione coll’antifona « Io fui lieto » du- 
rante cui il Re e la Regina s’inginocchiano innanzi 
all'altare e poi prendono posto sotto i loro troni. 
IM Il riconoscimento. L'arcivescovo col Lord Can. 
celliere, il Lord Gran Ciambellano ed il conte Ma- 
resciallo (Duca di Norfolk) presenta il Re sulla Piat- 
taforma a nord, sud, est ed ovest ad alta voce. Sul- 
l’altare la Bibbia, la patera ed il calice. 

IV La litenia. Le insegne regali (regalia) del Re 
e della Regina sono collocate dai nob li sull’altare, 

Del Re: Il bastone di St. Edoardo, gli speroni, 
lo scettro e la croce, la spada puntuta della Giust 
zia temporale, la spada puntuta della Giustizia spi- 
rituale Curtama o la spada della Misericordia la spada 
di Stato, lo scettro con la colomba, il Globo, la co- 
rona di St. Edoardo, e la Bibbia, la patera, il calice: 

Della Regina: La verga d’avorio con la colomba, 
lo scettro con la croce, la corona della Regina. 

V Il servizio della Comunione. VI Il sermone, 
VII Il giuramento in quattro parti, fatto sulla Bibbia 
© firmato. VIII L’unzione. Inno «Vieni Santo Spi- 
rito; Antifona Zadoch il prete. Durante la consa- 
orazione per la quale il Re si leva le sue vesti cremisi 
di Stato, quattro cavalieri della Giarrettiera sosten- 
gono un baldacchino. Dopo la consacrazione il de- 
cano di Westminster gli indossa le vesti regali. IX Pre- 
sentazione degli speroni e della spada ed offerta e 
riscatto della spada. X Investitura  coll’armilla 
© la cappa imperiale e rilascio del Globo. XI Inve- 
stitura con l’anello, lo scettro con la croce, lo scettro 
con la colomba, ed i guanti. XII Apposizione della 
corona da parte dell'arcivescovo. Acclamazione: del 
popolo « God save the King ». 

I Pari alzano i loro stendardi. Le trombe suonano., 
Sparano i grossi cannoni della Torre XIII. Presen- 
tazione della Bibbia introdotta nella incoronazione 
di Guglielmo Il e Maria XIV. Benedizione Te 
Deum XV Intronizzazione, è Vyscovi, i Grandi Uffi- 
ciali. ed i Nobili sostengono le inegne regali stando 
in piedi intorno. XVI Gli omaggi fatti dai Principi 
© dal capo di ciascuna sezione della nobiltà a turno, 
con un bacio sulla guancia sinistra del Re. Antifona 
«I Re vedranno e sorgeranno» Tamburi, trombe, e 
acclamazioni. XVII. Incoronazione della Regina 
dall'arcivescovo di York. Quattro dame pari sosten- 
gono su lei un baldacchino. Essa è consacrata, in 


Î 


XVIII La Comunione, durante la quale il Re dona 
una veste d'altare ed una venga d’oro e la Regina 
una veste d’altare ed una monete d’oro, XIX. La 
processione. Il Re e la Regina portando i loro scettri 


l'altare, mutano le cappe imperiali congli 
abiti cremisi di Stato e procedono coronati alla porta 
occidentale dell’Abazia, dai cui partono. 

Una splendida scena. 

Nessuna scena può imaginarei più solenne, devota 
espressiva o più suggestiva doi tremendi doveri 
del più alto dei terreni uffici. Il banchetto della In- 
coronazione che soleva tenersi dell'aula di West- 
mirester è stato per qualche tempo sospeso. Quasi 
tutti i Re e le Regine hanno fatto una visita di Stato 
alla Cattedrale di S. Paolo dopo la loro incoronazione; 
predisposizioni a questo fine erano state prese per 
la incoronazione di Edoardo VII, nel primitivo pro- 
gamama 

Grandi preparativi senza dubbio occorrono nell’A- 
bazia per lo stesso servizio dell'incoronazione; per 
quattro o cinque mesi in precedenza sono affidati 
al Lord Ciambellano, per l'erezione di gallerie: 
per i Pari a Sud per le Pari a Nord. Le Principesse ed 
i loro saguiti el lato sud del coro, persone privilegiate 
nl nord. T Vescovi risiedono in due file sul lato 
nord del Sacrarium. o la parte orientale del coro, 

T ragazzi delle scuola di Westminster sono collo- 
cati nella parte sud della navata e sono addestrati 
= fare le acclamazioni. 

Circa cinque mesi prima della incoronazione, il 
Conte Maresciallo (Duca di Norfolk) apre la sua corte 
al palazzo di S. Gincomo per prendere in esame Je 
domande per uffici speciali nella grande cerimonia, 
cresciuta nel corso dei secoli. E’ aiutato da grandi 
ufficiali dello Stato ed altri distinti personaggi. 

see 


Così dopo l’anno di triste lutto per l'ultimo Re, 
si apre il secondo capitolo del regno di Re Giorgio V. 
Probabilmente nessun sovrano ascese al trono del- 
suo paese con migliori auspici o con più liete pro- 
messe. Favorevolmente conosciuto prima per un’ono- 
revole e strenna carriera nella marina. per jl suo attivo 
e coscienzioso disimpegno dei doveri di Principe di 
Galles, intimamente pratico di ogni parte dell'Impero 
pei suoi viaggi nelle colonie e le sue visite alle Indie, 
devoto alla sna consorte, ai figli. alla casa, pronto a 
cogliere ogni occasione per mostrare la sua simpatia 
si poveri. agli ammalati ed ai sofferenti, padrone come 
ne ha dato prova nel primo anno del regno.della parola 
appropriata e saggia semplice nei suoi costumi 
e fornito dei più nobili sensi di dignità e responsa. 


bilità del suo altissimo uffi ha già 
conquistato la fiducia e l'am a popolo. 

E la Regina? Già nota nella sua giovinezza per la 
sua prudenza e saggezza, disposta con studio costante 


a disimpegnare la sua parte nei doveri del trono, 
simpatizzante con tutto il cuore ai meno fortunati 
dei sudditi del Re, spendendo tempo e pensi 

recare loro aîuto e conforto nelle difficolt. 
bile nelle eure dei suoi doveri d'ospitalità, intenta 
all'educazione dei figli. Ella contribuisce a dare alla 
vita del regale consorte un maturo giudizio, un alto 
seneo del dovere ed una larghezza di esperienza che 
sono preziosi per l'intera nazione. 

Possano îl Re e la Regina trarre la ricompensa che 
meritano nella inestinguibile gratitudine ed affetto 
di ogni parte della Nazione e dell'Impero! 

W. M. Sinclair D. D. 


___r_ur__r—_rrrz 
ATTI DEL GOVERNO 


tta Ufficiale dal 27 contiene: 

R. D. n. 260, che eleva il canone daziario dovuto 

fato dal Comune di Camogli (Genova). 

R. D. n. 294 che fissa la data del passaggio del ser- 
ari e degli altri segnalamenti marittimi 

la dipendenza del Ministero dei Lavori Pubblici 

a quello della marina. 

R. D. n. 318 che aggiunge posti agli organici dello 
scuole da assegnarsi all'Istituto tecnico ed alla seuola 
tecnica di Spoleto. 

R. D. n. 339 che approva l'annesso statuto orga- 
nico della « Fondazione Peano ». 

R. D. n. 349 che aumenta il numero dei compo- 
nenti il Collegio dei probiviri per le industrie mine- 
ralurgiche, metallurgiche e meccaniche sedenti in 
Busto Arsizio. 

R. D. n. 352 che aumenta l'ammontare delle monete 
d'oro da L. 50 istituite per commemorare il cinquan- 
tesimo anniversario della proclamazione del Regno 
d'Italia. 

R. D. n. 355 concemente la composizione del Con- 
siglio tecnico dei tabacchi. 

RR. DD. nn. 333, 334, 338 e 341 riflettenti: Ap- 
plicazione di tassa di famiglia - Dichiarazione di opere 
di pubblica utilità - Modificazione di statuto. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Consiglio co- 
munale di Mongiuffi Melia (Messina 

Ministero della Guerra- Graduatoria dei vincitori 
del concorso a posti di farmacista capo. 

Ministero del Tesoro: pensioni liquidate dalla Corte 
dei conti. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
——_—_  — Sr —_ontro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 27 (ore 1.45). — E' stato denunziato al- 
l'Amministrazione delle ferrovie di Stato, un furto 
di stoffe damascate, del valore di lire 12.000 destinate 
al padiglione della Russia. 

— La contessa Onorina Marsengo fu derubata di 
parecchi gioielli per un valore di circa 12 mila lire, 

Sono stati arrestati un rreosanico ed un imbian- 
chino, riconoseiuti autori del furto. 

Casale Monferrato, 27 —Tutta la cittadinanza 
ha preso parte alla sventura dell’ on. Ottavi che 
ha perduta la «ua primogenita in seguito ad un vio- 
lentissimo attacco di meningite. La dimostrazione di 
condoglio di tutte le classi, con la spontanea parte. 
cipazione ai funerali è stata generale,commovente. 

Milano, 27 ore 18.55 ! Stamane il Congresso dei 
ferrovieri ha ammesso i giornalisti, ai quali fu comu. 
ricato l’ordine dei gserno approvato. che è il seguente: 
« Il Congresso, riaffermando il principio che quanto 
fu chiesto col memoriale rappresentava il minimo 
necessario, sia materiale che morale, e riaffermando la 
coscienza e fiducia nella finalità e le ferrovie ai fer. 
rorieri », delibera di continuare l'agitazione con qua- 
lunque mezzo per ottenere completo accoglimento 
dei propri desiderata. valendosi anche della solidarietà 
offerta dei Invoratori della libera industria. ». 

Ai giornalisti fu poi detto che circa la decisione sui 
mezzi da adottarsi si vuol mantenere il massimo ri. 
serbo. E' noto però che prevalse la tendenza sindaca. 
lista estrema. 

L'assemblea pubblicamente conferma la sua fiducia 
nel Comitato centrale. 


Italia Centrale. 


Firenze, 27 ore 19 — Si ha da Pontassieve che la 
scorsa notte tale Annibale Ripi, rincasando fa aggre. 
dito da due individui mascherati, i quali, dopo averlo 


gettato 2 terra e brutalmente percosso, gli tolsero il 


portafogli, contenente alcune centinaia di lire, 


— Da Signa, Comune di Campi Bisenzio, si ha no- 
tizia di un'altra aggressione, pure avvenuta la notte 
scorsa e della quale fu vittima il macellaio Arduino 
Lazzetti. Costui, mentre porcorreva in biroccino lo 
stradale Signa-San Mauro, fu fermato da quattro în: 
dividui mascherati, sbucati da una siepe, i quali lo 
derubarono di L. 650. 


Una gi 
HA (5) sosnovice, 27. In una fabbrica di caldaie 


Italia Meridionale 
Mapoli, 27. (oro 18,30) — Stamane sulla strada 

iale di Capodichino fa trovato impiecato ad 

una trave sporgente da un pagliaio, un contadino 
quarantenne. Credesi ch'egli sia l'uroricida di Santa 
Anastasia, di cui vi telefonai il delitto giorni or sono. 


Servizio radiotolegrafico. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione, oggi, 28, con le sotto-indi- 
cate stazioni: 
lia, Luisiana e Prinzess Irene, con Capo 
Mele e Palmaria — Sant'Anna, con Capo Mele, Pal- 
maria ed Isola Chiesa (Maddalena) — Venezia, con 
Ponza — Grotius, con Ponza, Isola Chiesa'(Maddalena) 
e &. Giuliano di Trapani — Friedrich der Grosse, con 
Ponza e S. Giuliano di Trapani — Argentina, con 
Capo Sperone, £. Giuliano di Trapani e Forte Spu- 
ria — Pannonia, con Cozzo Spadaro e Forte Spuria. 


—_—€—t_—_________—_—su 
Scienze e Lettere 


Il telegrafo senza fili alla Nuova Zelanda 

La Compagnia australiana pel telegrafo senza 
fili ha presentato al Governo un progetto per 
iniziare l'impianto, dando la preferenza al sistema 
Telefunken anzichè al Marconi. 

Pes le due stazioni ad alta potenza e cinque 
piccole per le comunicazioni fra la costa e le 
navi di cabottaggio, la spesa prevista è di circa 
600 milioni di franchi. 

Il progetto è stato accettato dal Governo, al 
quale si è fatto accusa di averdatola ‘preferenza 
ad un sistema tedesco. 

Il primo ministro, Sir Joseph Ward, ha risposto 
che il progetto Marconi era molto più costoso 
di quello accettato e che d'altronde l'ingegnere 
governativo ed i suoi coonsulenti di Londra sve 
vano riferito sui meriti del sistema Telefunken, 
dichiarandolo il più adatto alle esigenze della 
N. Zelanda indipendentemente dalla questione 
del costo. 

D'altra parte mr. I. W. Hamilton, rappresen. 
tante dalla Compagnia Marconi per il Pacifico 
ha spiegato che il progetto Marconi era per segna 
lazioni di 200 h. p. perle stazioni a grande potenza 
quali l’esperienza aveva dimostrata necessario 
per mantenere comunicazioni continue alle 
distanze di 1250 miglia (2300 chilometri). 

L'Hamilton ha espresso il parere che la forza 
di 70 b. p. — prevista dal progetto Telefuken - 
non sia sufficente pel lavoro giornaliero a detta 
distanza ed ha soggiunto che la Compagnia Mar- 
coni adirà ai tribunali della N. Zelanda per soste. 
nere i diritti dei suoi brevetti e ciò fn segnito 
dalla pubblicazione di una citazione alla Compa- 
gnia unione di navigazione (Union Steamship 
Company) che ha ordinato testè apparecchi 
Telefunten per le sue navi 


v——————_____=-ai 
___ Notizie commerciali 


La fiera di Lipsia. 

Il R. Console d'Italia in Lipsia informa che, 
nella fiera di primavera di quella citto, l’America 
fece grande acquisto di articoli di porcellana, ed i 
fabbricanti di figure plastiche mostrarono di aver 
fatto grandi progressi. Ebbero grandesuccesso i 
lavori fatti con combinazioni di marmo colorato e 
sarebbe quindi opportuno che la relativa industria 
italiana tenesse maggior conto della fiera di Lipsia. 


Anche per le maioliche, furono fatti ottimi affari. 

L'Italia assieme alla Russia, Olanda e Belgio, 
fece rilevante acquisto di strumenti musicali e spe 
cialmente di pianoforti elettrici. 


e—.._>>->>- 
Drammi di terra e di mare 


Buenos Ayres inondata 


(S) Buenos Alres, 27. — Il Presidente della Re- 
pubblica. i Ministri dell'interno e della marina ed il 
capo della polizia hanno visitato i territori inondati. 

L'acqua comincià ad abbassarsi. 

RS (S) Buenos Aires, 27. L'inondazione decresce: 
la situazione quindi migliora. Sono stati ritrovati 


soccorsi. 


otto cadaveri, Si continua ad organizzare 
VI colera In Russia. 
Hi (S) Pietroburgo, 27. Durante la Settimana 
ita sono stati constatati due casi di una malattia 
che sembrerebbe colera, quantunque l’esame bacte- 
riologico abbia dato risultati negativi. 
Teri sono stati constatati altri tre casi sospetti. 


La peste a Giava. 
“E (S) L'AIA, 27. Si annunzia ufficialmente da 
Gisva che ieri sono stati segnalati 16 casi sospetti 


ed lI decessi. Kediri è stata dichiarata infetta; dalla 
fine di marzo sono stati ivi constatati sei casi con 


cinque decessi. 
4 


disgrazia. 


un ingegnere e sette operai sono rimasti asfissiati in 
seguito ad una fuga di gas. Quattro di essi cono 
morti. 


_____—__ 
RASSEGNA MUSICALE 


“ Paolo e Francesca ,, - “ La Falce ,,. 


Riassumemmo ieri il libretto di Arturo Colautti 
Esaminiamo ora brevemente i punti salienti della 
bella e forte partitura di Luigi Mancinelli. 

L'opera si inizia con un vibrato e caratteristico 
ritmo degli ottoni; e il movimento orchestrale rude 
© guerresco anima tutta la prima scena. S'eleva vi- 
gorosa la lode che Paolo fa del falcone, e uno enello 
disegno cromati»o ne descrive il volo. Il coro segue 
le vicende della caccia e celebra gagliardamente la 
vittoria del falco. 

La canzone @ maggio di Francesca è una delle 
pagine più ispirate della intera partitura. E’ un canto 
pieno di grazia, limpido, leggiadro, di cui quattro 
donzelle mormorano soavemente il ritornello, mentre 
il coro maschile comenta con bella sobrietà. 

La lettura del libro di Lancillotto e Ginevra è ac- 
compagnata dal dolce fraseggiare del violino solo. 
Subito dopo si svolge la frase di Francesca larga, ap- 


passionate « Foscke erme, antiche mura » di bello 


effetto se pur non nuovissima. 

Un disegno strumentale ambiguo ci fa avvertiti 
del torvo carattere del Matto, che il maestro carat- 
terizza con accordi di liuto. 

Il duetto tra Paolo e Francesca è materiato di te- 
nerezza. La melodia non vi trova volo altissimo di 
ispirazione, ma è mirabile per fattura, per lagga- 
zia incomparabile degli atteggiamenti. 

Le scena tra Gianciotto e il Giullare è notevole, 
come ricca d'interesse musicale è la scena tra i due 
fratelli. Il monologo di Gianciotto descrive assai bene 
la furia dell'animo suo fatto schiavo della gelosia: 
© la musica è tormentata, ha sobtti di violenza e 
oromatismi insistenti; nè cambia carattere nello 
iroso duetto di Gianciotto e Francesca, in cui è no- 
tevole il contrasto tra il -tumultuso dire dell’uomo 
le risposte della donna improntate alla più grande’ 
dolcezza. 


Squillano i richiami della caccia; e sulle fanfare dei 
corni e le grida fiere deleorno, Gianciotto leva alto 
un suo rude canto in cui mugge la tempesta della 


anima sua, alterando la.sua voce cop qualle del 
fatto. 


Ecco: le fanfare e i canti si fanno sempre più lon- 
tani, si spengono, 

Una grande pace discende con le prime ombre 
della sera. Le campane squillano doloemente; la ma- 
rina nello.sfondo lontano acquista trasparenze lu- 
‘minose. 

Dall'interno il Giullare intona la canzone di Ru- 
dello accompagnandosi sul liuto. Francesca chiusa 
nella sua tristezza insanabile rimpiange la patria per- 
duta con una frase di grande dolcezza ed espressione: 
«O mia Ravenna >, che riudremo poi nell'ultima 
scena. . 

E sopraggiunge Paolo. La musica muove in dise- 
gni leggiadri, tutta fascini e desideri, svolgendo an 
bel tema « tu pur, fu pure » per affermarsi poi in un 
cento largo che sorge in un mormorar lieve di vio- 
lini « Quali colombe dal desio chiamate » intonato da 
Paolo, ripreso da Francesca, e ripetuto come un‘eco 
dai violoncelli. 


Tl tristo Giullare veglia e spia: e la sirvente risuona 
nuovamente. 

Gli amanti decidono di lasciarsi. Ma prima di par- 
ire per sempre Paolo vuole ancora rilegger con 
Francesca il volumetto, dono del triste fidanzamento 
i dolenti casi di Lancillotto e di Ginevra. 

Francesca trae dalla borsa il piccioletto libro ri- 
legato in cordovano rosso: il violino solo nuovamente 
comenta la lettura fatta con voce tremante dai co- 
gnati. Al bacio fatale irrompe furibondo Gianciotto: 
la spada brilla sinistramente: gli amanti cadono fe- 
riti a morte. 

© Rosa dei Malatesta, or sei vermiglia » grida Gian- 
ciotto, e fugge. 

Sorgono nel tragico silenzio i rintocthi della cam- 
pana del coprifuoco: poi ancora la frase dell'amore 
© l'altra « 0 mia Xavenna », che si avolge larramente. 

E intanto, mentre Paolo e Francesca agonizzano, 
e bagliori rossi, come di sangue, invadono la scena, 
dal profondo, lontanissimo, il coro mormora i versi 
del Poeta © Amor che a cor gentil ratto s' apprende... v: 
la voce misteriosa della piotà umana che si unisce 
agli ultimi accenti degli innamorati, i quali spirano 
in un supremo bacio di amore e di morte...... 

Poche battute che dal pianissimo giungono al 
fortissimo chiudono la partitura. 

Luigi Mancinelli con questo lavoro ha confermato 
le sue virtù di musicista dotto e geniale, di cui diede 
larga testimonianza nei precedenti lavori. Per la 
nobiltà degli intendimenti e per l’alto suo valore mu- 
sicale Paolo e Francesca viene ad assumere un posto 
notevolissimo nella odierna produzione musicale, nella 
quale brilla per una fisonomia tutta propria. Infatti 
il m. Mancinelli vi ha portato non solo l'intero con- 
tributo della sua dottrina di musicista, ma anche la 
sua larga conoscenza del teatro. 

Tecnicamente l’opera si presenta in una forma 
an o mai pregevole. L'autore vi ha profuso la sua 
saj iesza di armonizzatore brillantissimo, di contrap- 
puntista profondo, d'istrumentatore mirabile per va- 

d'impasti e dovizia di colori smaglianti, co; 
giunta a un gusto fine ed aristocratico, alieno da ogni 
preoccupazione che non sia quella di fare dell'arte 
pura. 

E se qualche volta una grande novità non troviamo 
nelle idee melodiche, per l’arte squisita del musi- 
cista esse ci sono presentate con tale abilità e con 
tale senso d'arte da apparirci sempre ugualmente 
fresche, simpatiche, gradevoli. 

Paolo e Francesca è siata accolta ieri sera come si 
conveniva: lietissimamente. E il successo di Roma è 
venuto a coron. di una nuova vittoria il cammino 
dell’opera, che è manifestazione di un'arte superiore 
fatta di nobiltà e di serietà, sdegnosa di volgari e 
facili entusiasmi, onde troppo spesso si lasciano ten- 
tare i nostri musicisti. 

«se 

A Paolo e Francesca seguì Ze Falce di Alfredo 
Catalani. E' un lavoro giovanile del compianto mae- 
stro, 0 meglio un saggio di esame eseguito nel tea- 
trino del Conservatorio di Milano nel 1875. C'è chi 
afferma essere i versi di Arrigo Boito: sarà, per quanto 
niente nel libretto induca a crederlo. 

La falce è un egloga orientale, una lunga scena 
a due personaggi che si svolge in prossimità del campo 
di Bedr nell'anno secondo dell'Egira. 

L'azione è semplice, ed..... ingenua. Una fanciulla 
Zohra. che ha avuto il padre e tre fratelli morti nella 
battaglia di Bedr, dopo aver dato loro sepoltura, ri- 
masta sola al mondo invoca disperatamente la morte. 

Un falciatore passa per la pianura deserta, e ln | 
fanciulla lo scambia per Azrael, l'angelo della morte. 

Se non cheil falciatore, baciandola in fronte, la | 
rassicura sull’esser suo. Le dice essere un contadino 
e le offre amore. Ella si abbandona tra le braccia di 
lui. Seid e Zohra si mettono in cammino, quando si 
ode il canto d’una carovana. Zohra vorrebbe seguirla, 
ma l’intraprendente falciatore le fa, molto a propo: 
sito, notare che l'amore ha bisogno di solitudine. 

E i due #’avviano, quindi, soli, verso l'ignoto, 
stretti l'uno all’altro, tutti assorti nel loro vasto 
sogno d'amore. 

Il canto della carovana si è perduto nella pianura 
smisurata. 

Alla breve scena è preposto un ampio prologo 
sinfonico descrivente la battaglia di Bedr tra i Mao- 
mettani e gli idolatri, ed è pagina descrittiva di bello 
impeto rioca di sonorità e condotta con mano esperta. 
La scena che segue tra il falciatore e Zora contiene 
episodi musicali di grande valore, sia per l'eleganza 
della forma che per la spontaneità ed elevatezza della 
ispirazione. 

Ricordiamo, ad esempio, il primo monologo di 
Zohra, l’aria della falce, leggiadrissima, e il duetto 


SPORTS 


Le Corse ai Parioli 
Tempo coperto. Pubblico searso al prato e scarsis- 
simo al pesage e alle tribune. 
Tutta l'aristocrazia è alla partenza dei Sovrani di 
Svezia. 
Alle 14.30 cominciano le corse. 
Eocone il risultato; ’ 
1* Corsa. — Premio Kadikoi - L. 3000. — 
Partono i due iscritti. 
Arrivano; 1* Sisifo; ® West End. 
Il totalizzatore paga al pesage L. 15. al prato 
L 13. 
2» Corsa — Premio Field Marshall - L. 3000. 
Partono tutti, meno 1e3. 
Arrivano 1° Keor: 2° Bunny. 
Il totalizzatore paga al pesage L. 7, al pratoL. 7. 
3 Corsa Premio The Gunner L. 2500. 
Partono tutti, meno il n. 2. 
Arrivano 1* Sansone; 2 Madhub; 92 GalantIy. 
Il totalizzatore pags al ‘pesage L. 18 - al prato lire 
15. 
4 Corsa. — Premio Americus L. 5000. Partono 
tutti meno n. 1. 
Arrivano 1° Magiòla; 2° Mordore; 3° Ayah 
Il totalizzatore paga al pesage L.16 - 9. - 13 el prato 
L 23-11-19 
5* Corsa - Premio Clairon - L. 1500. 
Corrono tutti meno n. 1 e3. 
Arrivano 1 Geldt,montato da Papi: 2 Tokio, mon- 
tato da Coccia, 3* Darbante, montato da De Zara. 
Iltotalizzatore paga al pesage L. 15-6-6 al prato Lire 
14.7-7. 
6. Corsa. — Premio Hamlet. L. 3000 
Partono tutti. 
Arrivano: 1. Scettro; 2. Sardanapalo; 3. Tor d’Al 
Il totalizzatore paga al pesage L. 11 al prato L. 10. 
Ritorno poco animato. 
e 
Campionato Italiani ciclistie etici 
postelegrafonici In Roma. 


Il Club sportivo postelegrafico ha indetto per il 
luglio p. v., in Roma i Campionati Italiani ciolistici 
© Podistici Postelegrafonici, sotto il patronato del- 
l’Istituto Naz. per l'incremento dell'Educazione fi- 
sica in Italia. 

Il Comitato esecutivo ha fiducia che molti saranno 
i concorrenti alleimportanti gere, che quest'anno 
assurgeranno a maggioreimportanza per i festeggia 
menti della celebrazione del cinquantenario. . 

Le corse ciclistiche (di resistenza, Km. 150; di 
velocità metri 1000) e podistiche (di corsa Km. 3) 
saranno riservate agli appartenenti a tutte le cate- 
gorie deli'Amministrazione delle Poste dei Telegrafi 
e dei Telefoni. Al Comitato esecutivo sono pervenuti 
premi da S. M. il Re, da S. M. la Regina Madre, dal 
ministro Calissano, dal sotto segretario Battaglieri 
dai Ministeri delle Poste e Telegrafi, della Guerra e 
dell'Istruzione, dal Prefetto e dal principe Scipione 
Borghese. 

La Presidenza onoraria dei campionati è stata 
accettata da S. E. Calissano e da S. E. Battaglieri. 

Tra giorni verrà diramato il programma. 


Anemia = Nevrastenia 


Come guarirne, che ne dicono i dottori. 


I due grandi agenti di difesa dell'organismo sono 
il sangue ed il sistema nervoso. Quando l'unoo l’a-lo 
tro di questi agenti manca al proprio dovere, l’uomo 
non può più lottare. Quando il sangue fa difetto]’uomo 
diviene anemico. Quando invece il sistema nervoso 
è în cattive condizioni, l’uomo diviene nevrastenico. 

Nei due casi l’uso delle Pillole Pink può rimettere 
tutto in ordine. A suffragare queste affermazioni, ci- 
teremo due osservazioni che ci sono trasmesse da 
distinti medici. 


Il dott. Gaetano Failla 
di Torino, Avellino, del 
quale diamo qui accanto 
la fotografia, ha scritto: 
«Ho il piacere d'in- 
rmarvi che ho assai 
sovente prescritte le Pil. 
ole Pink e che esse mi 
hanno sempre data. soddi- 
sfazione. Le considero co- 
me un rimedio perfetto 
contro l'anemia, la clo- 
rosi e per ristabilire ra- 
pidamentei convale-scenti 
Questo per il sangue. 

Vediamo ora ciò che dice 
7, sul sistema nervoso il 
dott. Pasquale Mela, di 


RIELLA Gneo 


E» it » 


Acri (Cosenza): 

«Le vostre Pillole sono ottime contro l'esaurimento 
nervoso e la nevrastenia Anche ultimamente, ho cu- 
rato con le Pillole Pink un nevrastenico di 34 anni 
Egli ne ha tratto tanto profitto che ora gode perfetta 
salute e dice dovunque che le Pillole Pink lo hanno 
guarito. » 

Le Pillole Pink si trovano in tutte le farmacie ed 
al deposito A. Merenda, 6 via Ariosto, Milano. 
LL. 3,50 la scatola, L. 18, le sei scatole franco. 


Società delle Ferriere Italiane 


ANONIMA CON SEDE IN ROMA 


finale in cui le voci degli amanti si uniscono in un 
canto largo e appassionato. 

Ma le mancanza di ogni contenuto drammatico 
nuoce alla scena, la quale nel suo complesso viene 
a risultare poco interessante. E La falce, priva di 
forti elementi di teatralità, nonostante ipregi musi. 
cali cui accennammo, nulla aggiunge a quella gloria 
conseguita oltre la tomba dal soave cantore di Lo- 
reley e di Wally. 

Enrico Boni. 


RI ITA cenni 
___TEATRI ed ARTE — 


Musica. — Ci serivono da Riva di Trento 26 - 
Quest'oggi la nobil donna Maris Montresor nata con. 


Capitale Sociale L. 24,000,000 tutto versato 


I portatori delle azioni della Società delle Ferriere 
Italiane sono prevenuti che il pagamento del dividendo 
1910 deliberato dall'Assemblea degli Azionisti del 
14 aprile corrente in lire 10 per azione, sarà effettuato 
dal giorno 8 maggio 1911 contro consegna della ce- 
dola N. 6 e presentazione del relativo titolo per l’ap- 
plicazione del timbro (aumento del capitale da 18 
a 24 milioni) per quei titoli non ancora timbrati. 


in Roma presso il Credito Italiano 
» Firenze » » » 
» Genova » » » 
» Milano » » » 
» Napoli » » » 
»_ Torino » » » 


tessa Paradisi Miconi, consorte dell'on. dep. di Bar- 
dolino, ha tenuto un concerto di piano al circolo Pro 
cultura rivana innanzi ad un numerossimo e scelto 
uditorio. La giovane valentissima pianista, laureata 
a S. Cecilia, suonò con arte mirabile pezzi di Bee- 
thoven, Liszt, Chopin e Gullì, riscuotendo vivissimi 
applausi. 

_— III 

Lavori pubblici all’estero. 


La Legazione in Belgrado ha informato il Ministero 
degli Esteri che il Comune di Belgrado ha indetto 
per il giorno 19 maggio p. v. un’asta par la fornitura 
dei tubi necessari alla canalizzazione della città. 
Tutto il materiale occorrente dovrà essere di terra 
cotta. 

Cauzione: 25.000 dinara o lire in obbligazioni 
serbe dello Stato od in contanti. 

Le offerte debbono essere scritte, munite del bollo 
da din. 10 e portare sulla busta l'indicazione: « Se- 
zione per la canalizzazione » — offerta per la forni- 
tura del materiale ceramico per la canalizzazione 
della città di Belgrado-Jngovitcha ulitza: N. La 

Le offerte debbono: giungere, al più tardi, ‘alle 
ore 12 del giorno sovra indicato. Quelle che giunges: 
sero in ritardo 0 che non corrispondesserro alle pre. 
scritte condizioni saranno respinte. Non si accettano 
offerte suppletorie o telegrafiche. 


Si avvertono i portatori di azioni vecchie da Lire 
80 che per ottenere il pagamento del dividendo 1910 
dovranno effettuarne il cambio in Azioni nuove. 

Il cambio avverrà in ragione di 2 azioni nuove da 
L. 200, capitale nominale, contro.5 azioni vecchio da 
L. 80 presso i suddetti incaricati. 

Roma, 14 aprile 1911. 
Il Consiglio d'Amministrazione 


——+—___.os 
Falazzo di Giustizia 


FALLIMENTI DI ROMA 
Dichiarazione di Fallimento — Alobelt Giuseppe, vi 


via Famagosta n. 43 - fallimento su istanza di Vincenzo Terantini 
da Roma - Giudiee delegato: avv. Ermaurioo Ciuffoletti Curato- 
re provvisorio: avv. Giuseppe Trojani, via dei Pontefici n. 11 
Prima adunanza dei creditori: 16 maggio - Termine utile per la 
presentazione dei tit li di eredito 26 maggio - Chiusura: 13 giugno 


Concordati omologati — Corsini Gaetanci oreficeria e gio. 


ielleria, via Leccosa n. 59.60. Omologato il concordato conoluso 
il 12 corr. al 16.per cento in 4 rate, Accordati i benefici di legge. 
Al curatoro, ave. G. Falconi limidnte 400 lire. 


Scialenga Vincento, droghe © tabacchi, via Aurelia 3-C. Omo- 


Jogsto il congedato concluso.il 12 corr. al 20 per cento in 4 rate 
Acordati i bepefici di legge. Al curatore avv. Pietro Corsetti li- 
Quidate 500 lire. 


Ooncordato rinviato — aorziole Paol, sartoria, viale P, 
Margherita n. 4 . La riminione dei creditori fissate per i 34 n° 
è stata rimandata al maggio per dar tempo al Alito di tru, 
altre adelloni al concordato del 25 per cento pa sbile in una we 
rato, 
Piecoli Faliimenti 

Cdlaciocchi Pie, carret © covati, via dela” Ransertia n 3 
Commissario giudiziale: rag. Achille Palmerini, via Montora 
Dal bilanoio risulta: attivo lire 3534; passivo lire 4582.31, 
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- Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
VENERDÌ” 28 Aprile I9l1 — a Vitale 
Leva il sole alle 5,13 = — Tramente alle 7,2 


Leva le luna alle 4,59 m — Tramootealle &4r 
L'Ave Maria suona ulle cre 7 114, 


na 


BOLLETTINO mETEORICO —— 


Osservazionidel 27 April 1911 — Ore 18 


za 
x Zorigo 
Vienna ‘2,8 fcoperto | i, 
Madrid 10,0 Fri coperto. 
Parigi 7.4 [piovoso [Atene 
In italia 
Tem) 
CITTA za CIELO 
18.0 looprto 
13,4 |114 coperto 


13,6 |112 coperto 
15,0 |1}2 copstto calmo 
16,9 [sereno -_ 


VEL LAFULTELILII 


18,0 
185! 131 
161) 80 
167] 49 
2L1) 1a 
203 132 
250) 105 


Probabilità; venti deboli om 
cielo nuvoloso al nori co» pioggie 
A Roma 
II barometro è ridotto a 0 al mare. L'alterza della stazione 

di 50,60. Barometro s mezzodì 752.2 Termom. centi. 
Grado massima 1%. minima 114, Uzidità relativa 54 

assoluta %,7. Vento a mezzodì SW. 
Stato del cielo 3;4 cope 
Cambio di lettera. 
Se mi leggi coll'erre 
Son vento impetuoso 
Devasto mari e terre. 
or 
Coll’esse son concento. 
Son canto armonioso 
E Saffo ti rammento. 


rati intorno a ponente 
Tirreno qua e là memo 


Spiegazione del precedente 
OR-VIETO — ORV 


STATO CIVILE 


mo ti dennoriati il ziorao 25 Aprile 1911 


Nati 
Nati 34 0 Morti 20 dei qui 


Castellani Giovanni Battista fu Santo Fano 59 Maggior Genenie 
R. Esercito... 

Banignetti Biagio di Onofrio Anguillera 

Pricca Maria di Augusto Città della 

Bragaglia Belardina fu Antonio Frosinone 63 ved Tadolini 

Santori Daniele fu Domenico Avezzano 51 ebanista Con 

Jacopucci Eleva fu Bernatdino Bagni du Lucca 66 Con Bozgiari 

Regni Agata su Serafini Belmonte 78 Ved. 

Pietrostefani Cristina fu Camillo Leonessa 66 Ved Di Domenico 

Albani Cesare fu Lorenzo Viaso 53 pizzicagnolo Con 

Paolueci Vine nzo fu Giovanni Batt Con 

Caméanelli Luigia fu Pasquale Rinti 85 Ved. Cianonrelli 

Perini Antonio fu Nicola Fabriano 58 impiegato Con 

Filonardi Giulia fu Giuseppe Roma e. Broni 

Neneha Risa fu Ignazio Trani 57 possidente Con Pugliese 

Bini Giacinto fu Pasouale Pergola 59 pensionato Col 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Milano Municipio - 5 maggio - copertura în comento armato 
del canale Itedefossi L. 90 mila. 

Sarnico - Asilo infanti e - 10 maggio - costrazioae asilo infantile 
L 58.558. 

Roma. Direzione del genio mililare - 10 maggio - Rinnorazione 
di solai nel magazzino casermaggio di Roma L. 9.600. 

Grosselo Municipio - 11 maggio - Costrazione acquedotti fi- 
re 97071. 

Ministero lavori pubblici - 22 maggio - Costrazione del ponte 
val fiume Sinni LL 560.267. 

Rorsa - Tribunale civile - 24 maggio - Porzione di casa in Borgo 
Piv L. 536... 

Rieti Consiglio notarile - 28 maggio - posto di notaio nsi co 
muni di Roccasinibalda o Poggio Nativo. 

Verona Co legio femminile agli angeli - 30 settembre - concorso 
a tre posti semigratotiti. 

Sessa Aurunca Municipio - 28 aprile - Affitto fondi comunali. 

Cervara Municipio - 3 maggio - costrazione edificio scolastico 
L 57455. 

Ferrara Intendenza di finanza - 10 maggio - appalto spaccio al- 
ingrosso di privativa in Cento; 

Civitavecchia - Cass di recluzione - 27 aprile - fornitura pellamzi. 
Montenero di Bisaccia Municipio - 28 aprile - appalto dazio con- 
sumo quinquennio 1911-1915, L 8 mils. 

Coserta Amministrazione provinciale - 1° maggio - manuten 
sione stradale L 23 mila. 

Mesagne Municipio - 4 maggio - costruzione stradale Lu 43.713 
Miglioramento del ventesimo. 

Guardea- Dominio collettivo - 2 maggio - vigesima perla vendite 

di taglio di boschi L. 41.300. 

Livorno Prefettura - 5 maggio - Appalto della fornitura delle 
farine occorrenti alle case penali di Capraia, Gorgona e Piano. 

Ministero d'agricoltura - 11 maggio - Fornitura di buste in carta 
canspina L. 360 mila. 

Torino Commissariato militare del 1 Cos d'armata - 11 magno 
- fornitura di 20 mila metri di tela color grigio verde alte m. 06%; 
® 15'mila metri alta m. 0.68. 

Palestrina Municipio - 11 maggio - costruzione stradale li 
re 52.542. 

Fboli Municipio - 13 maggio - affitto dì terre di Arenorola in 
due zone L. 16.376. 

Castelnuovo di Porto Pretura - 24 maggio - terreni seminativi 
per L 4728. Casa di abitazione per L. 3656 Selleria e cassina per 
L 1968 ed altra case per L. 12.130. 

Roma Tribunale civile - 26 maggio-vondita di stabilimento per 
distilleria ed accessori LL 475.648. 

Chieti Intendenza di finanza - 29 maggio - Rivendita di privativa 
n Villa S. Maria. Reddito di Lu 1047. 

Velletri Tribunole civile - 30 maggio - vendita di alcuni fondi 
posti in Terracina L. 1400. o 

I consigli notarili di Treviso, Pinerolo, Lagonegro, Patti, Rari 
Emilia, Voghera e Girgenti rendono noto essere vacanti i posti | 
notarili nei comuni di Conegliano, Vigone, Perrero e Piosssa, 
Rotonda. Moliterno e S. Martino d’Agri; Albera e Patti: Boretta, 


S campagnol Con 
ve 37 Nub 


a Ostra 8. 


2 p srideni 


MONTE DI PIErÀ 


2SABATO 29 Aprile iGii. — La 3 sustedio 
vendo; 

Gli oggetti d’oro impegnare tetto f gione 
31 Maggio 1910. 


Sì pagano i resti dei pero; -ss@um nelle a:tre 


Protezione ed 


Vigilanza è 
taria a bordo, d: 
Regia Marina. 


tanza è quello di 


torizzate a dar al 
in Napoli, fino all 
In questo cam 
nei primi anni 
ficoltà dipendent 
che rendevano i 
gli stessi emigra 
più elementari esi 
accettare innova: 
non ha l'intimo 
ed anzi lo consic 
Nell'elenco 
delle locande au 
degli anni indica 


Anni 


1902 
1903 
1904 
1905 
1906 
1907 
1908 
1909 
1910 


locande autoriz: 
gressiva dimi 
cali han reso f 
degli esercizii e 
sicuro della rigori 

Ma se ciò è su 
per tutti gli altr 
rare la tutela del 
agenzie di emigr. 
ed alloggio, sono 
a cui si svolge lo] 


Come è noto ni 
importanza la v 
sotto. posto 

per gli Stati Uni 


dall'imbarco in 
jattura di quell 
fatto inutilmente 
dimeno le cond 
© materialmente 


hanno venduto t 
ontratto un deb 
tratto per una 
volta neanche s 
speranz» sono b 
angustie assai pi 
Spesso sono 
nell'assoluta incel 
di qualcuno di 
improvvisa, ra 
restando g| 
Questi gravi 
missariato il com 
noi limiti del pos 


fonda fin nei più 
emigratrici, la 
richieste per pi 


tal fino si è cer. 
scenza delle legu 
gli ufficiali sanita 
leggi straniere, e 
hanno reso poco 
pure contribu: 
disposti ad espatf 
i consigli dati v 
disonesti che tr: 
mo degli emig 
sicuri d’imba 
Anche in que: 
risente dell’assc 
provincie, ouì sì 
troppo scarsa ml 
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L'EMIGRAZIONE ITALIANA 


(Vedi Popolo Romano del 25 Aprile). 
Protezione ed assistenza degli emigranti 
in patria e durante il viaggio 


Vigilanza e altre forme di assiste: Li 
taria a bordo, da parte degli ufficiali m 
Regia Marina. 


Altro servizio di particolare delicatezza ed impor- 
tanza è quello della sorveglianza nelle locande au- 
orizzate a dar alloggio agli emigranti dal loro arrivo 
in Napoli, fino all'imbarco nei piroscafi 
In questo campo l'Ispettorato si trovò,specialmente 
nei primi anni, a dover lottare contro gravissime dif- 
ficoltà dipendenti anche dalle abitudini inveterate 
che rendevano insofferenti gli albergatori, e spesso 
gli stessi emigranti, delle prescrizioni imposte perln 
più elementari esigenze igieniche. E' ben difficile far 
accettare innovazioni che importino aggravio a chi 
non ha l'intimo convincimento della loro necessità 
ed anzi le considera come inut!li e vessatorie. 
Nell'elenco seguente sono contenuti dati sul numero 
delle locande autorizzate al 30 aprilo di ciascuno 
degli anni indicati: 
N° delle locande 
autorizzate 
1902 57 
1903 59 
1904 79 
1905 87 
1906 95 
1907 el 
1908 28 
1909 27 
1910 28 


Anni 


L'Ispettorato cominciò a compilare la statistica 
di questo importante servizio nel settembre 1905. 
Da quell'epoca fino a tutto il dicembre 1909 furono 
eseguite 879 visite, così di giorno come di notte, alle 
locande autorizzate ad alloggiare emigranti. E la pro- 
gressiva diminuzione delle locande che condizioni lo- 
cali han reso faticosa, e che risponde al miglioramento 
degli esercizi e al loro ampliamento, è l'indice più 
sicuro della rigorosa selezione operata. 

Ma se ciò è sufficiente dal Iato igienico, non basta 
per tutti gli altri aspetti sotto i quali si deve conside- 
rare la tutela dell'emigrante, poichè le locande, vere 
agenzie di emigrazione, più che locali dove si dà vitto 
d alloggio, sono pur sempre il maggiore fulcro attorno 
a cui si svolge lo sfruttamento dell’emigrante. 

— 


Come è noto nel porto di Napoli assume nna speciale 
importanza la visita sanitaria, a cui ogni emigrante è 
sotto posto prima di essere ammesso all'imbarco 
per gli Stati Uniti d'America, per accertare se egli è 
in regola colle leggi rigorose e strettamente applicate 
anche sulla idoneità fisica degli emigranti, per essere 
ammessi nel paese di destinazione. E'quindi di grande 
interesse, così per gli emigranti come per i vettori, 
che non siano trasportati coloro che presentino in- 
fermità od imperfezioni fisiche tali da far presumere 
che sarebbero inesorabilmente respinti allo sbarco. 

La visita sanitaria è eseguita anche ad opera di 
medici fiduciari del Consolato americano, i quali vi 
procedono con grande rigore; e a darne un’idea basterà 
riferire che dal settembre 1901 a tutto dicembre 1909 
ben 73,555 furono respinti alla visita in Palermo e in 

‘apoli. Evidentemente per tutti costoro la reiezione 
dall'imbarco in Napoli rappresenta una assai minore 
jattura di quella che li avrebbe colpiti, se avessero 
fatto inutilmente il viaggio sino agli Stati Uniti. Non- 
dimeno le condizioni dei respinti sono moralmente 
© materialmente penosissime, poichè in generale si 
tratta di persone, che lusingate dal miraggio di larghi 
guadagni in America, hanno fatto i più gravi sacri. 
fici per procurarsi il denaro necessario al viaggio, 
hanno venduto tutti i loro miseri averi, hanno spesso 
ontratto un debito a condizioni usurarie. E ad un 
tratto per una imperfezione o malattia, di cuiqualche 
volte neanche si sospetttavano affetti, tutte le loro 
speranz: sono bruscamente troncate, e si trovano in 
angustie assai più gravi di prima. 

Spesso sono famiglie intere che rimangono a terra 
nell'assoluta incertezza del domani, per la reiezione 
di qualcuno di loro, 0 che devono, con risoluzione 
improvvisa, rassegnarsi al distacco, partendo i validi 
restando gli altri. 

Questi gravi inconvenienti hanno imposto al Com- 
missariato il compito di avvisare al modo di prevenirli 
nei limiti del possibile, facendo sì che penetri e si dif- 
fonda fin nei più remoti paesi, donde partono le masse 
emigratrici, la esatta conoscenza delle condizioni 
richieste per poter emigrare verso gli Stati Uniti. A 
tal fine si è cercato di diffondere largamente la cono- 
acenza delle leggi americane, si è cercato d’interesssare 
gli ufficiali sanitari e così via. Ma la complessità delle 
leggi straniere, e la variazione della loro applicazione, 
hanno reso poco efficaci i mezzi adottati. Ed a ciò ha 
pure contribuito così l’insofferenza dei lavoratori 
disposti ad espatriare, che sovente credono vessatori 
i consigli dati nel loro interesse, come l'opera di agenti 
disonesti che traggono partito da questo stato d’ani- 
mo degli emigranti, per promettere con frode modi 
sicuri d’imbarco. 

Anche in questo campo l’opera del Commissariato 
risente dell’assoluta mancanza di suoi organi nelle 
provincie, oui si spera di poter riparare, sebbene in 
troppo scarsa misura, in parte con gli Ispettori per 
l’Interno proposti col nuovo organico. 

Quanto poi ai criteri che si seguono nelle visite sa- 
nitarie, può osservarsi che se fosse possibile eseguire 
le visite stesse nei paesi di origine degli emigran 
esso dovrebbero certo compiersi sol più assoluto 
gore per prevenire, quando ancora si è in tempo ogni 
eventualità di danni. 

Purtroppo le esigenze pratiche rendono possibile 
tale soluzione ed è una necessità che le visite si com- 
piano nel porto d'imbarco; ma qui il rigore, se nec 
sario quando la visita dimostra con certezza la sussi- 
stenza di cause che determinerebbero inesorabilmente 
la reiezione dagli Stati Uniti. può invece assumere la 
parvenza di eccessiva durezza quando tale reiezione 
non possa dirsi certa, e l’emigrante edotto della vera 
condizione delle cose, preferisca ai danni inevitabili 
del restare a terra quelli soltanto eventuali, per quanto 
più gravi, di compiere inutilmente il viaggio. 

“n 


La legge ed il regolamento sull’emigrazione defe- 
riscono all’Ispettorato di decidere inappellabilmente 
sulle piocole controversie del valore non superiore 
a 50 lire che insorgono sul luogo di imbarco, fra emi- 
granti e vettori, oppure tra emigranti e locandieri, bar- 
caiuoli, facchini od altri che abbiano prestata all’e- 
migrante l’opera loro. Questa disposizione di è dimo- 
strata assai utile epratica, permettendo in una quantità 
di casi di prevenire abusi ai quali altrimenti, con i 
mezzi della legge comune, sarebbe stato quasi impos- 
sibile porre efficace riparo. 

Ordinariamente si tratta di questioni di minima 
importanza che i funzionari dell'Ispettorato compon- 
gono senza nemmeno dover ricorrere alle forme, per 
quanto sommarie, prescritte dall'art. 85 del Rego- 
lamento, poichè le parti si affrettano ad ottemprare 
senz'altro alle loro disposizioni. 

Dal settembre 1905 a tutto dicembre 1909, le con- 
troversie composte amministrativamente dall’Ispet- 
torato di Napoli, furono 474. 

MNello stesso periodo i ricorsi alle Commissioni ar- 
bitrali per ciascuno dei quali l’Ispettorato compie ap- 
posita istruttoria, fornendo a dette Commissioni 
quegli elementi di giudizio che gli è dato di raccogliere 
e le denuncie di contravvenzioni o frodi all'autorità 


sodiziari STB, 


Quanto alla repressione di frodi, sono ben note le Ì ael lavoro, il sintomo più evidente dell'attuale « arre-' servizio telegrafico ed s quello del movimento, di 


difficoltà che ostacolarono. l'azione dell’autorità in 
siffatto campo e già ne fu dato cenno nile prece- 
denti relazioni. Tali difficoltà provengono in partedal 
fatto che la sanzione penale per tn complesso di cit- 
costanze, non è abbastanza severa, efficace, e pronta 
ichiederebbe per intimidire seriamente gli 
sfruttatori. Purtuttavia l'Ispettorato ha compiuto, 
anche in questo campo, com meglio gli era possibile 
il dover suo. 
0 
| Ispettorato dell'emigrazione a Genova. — Lasciando 
di ripetere qui le considerazioni più generiche fatte 
a proposito del porto di Napoli, diamo i fatti più îm- 
portanti che riguardano l’Ispettorato di Genova. 

Dopo l'Istituzione dell'Ispettorato sono partiti 
dal porto di Genova, per paesi transoceanii 
emigranti, dei quali 103,639 per gli Stati Uniti, 
604.953 per il Plata, 102.064 per il Brasile e 9657 per 
altri paesi; e ne sono arrivati 491,388 dei quali 53,494 
dagli Stati Uniti, 270,122 dal Plata, .167,772 dal 
Brasile. Rilevante pure è stato il movimento dei pas- 
seggeri per e da paesi non transoceanici: in complesso 
27,787 partiti. 49,640 arrivati. 

Le visite d'idoneità compiute dall’Ispettorato a- 
scendono a 787, conun minimo di 51 nel 1901 ed un 
massimo di 150 nel 1908; le preliminari a 2521, con un 
massimo di 328 nel 1909; le definitive 2479 con un mas- 
simo di 316 nel 1905. Le altre ite ai piroscafi di 
ritorno, e quelle di cui agli articoli 76e 23 del regola- 
mento, salgono alla cifra di 1351, che, unite alle visite 
di idoneità, preliminari e di partenza, ascendono 
a ben 7138, vale a dire ad ua media di 892 all'anno, 
non contando gli ultimi quattro mesi del 1901. 

L'Ispettorato atteseall’istruttoria ed all'invio presso 
le competenti Commissioni arbitrali di 7! ricorsi, 
promosse 295 denuncie alla autorità giudiziaria, ed 
in via sommaria compese 833 vertenze. 

Per i partenti l’Ispettorato ha, compiuto attiva ed 
efficace opera di pretezione e di tutela, se con un’ass 


dua e rigorosa vigilanza all'arrivo dei treni, alla di- 


stribuzione e al ricovero negli alberghi, edall’imbarco 
sia raccogliendo e provvedendo per ogni reclamo. Per 
i rimpatriati l'Ufficio ha spiegato nor minore attività 
rilasciando, per esempio, dal novembre 1906 a tutto 
l'anno 1909, 5338 richieste per la concessione ferro- 
viaria Xa favoredi 19,394 emigranti che raggiungevano 
iloro paesi. 

Dalla fine del 1908 a tutto il dicembre 1909, a cura 
dell'Ispettorato e a spese del Fondo per l'emigrazione 
furono ricoverati negli alberghi oltre 6200 indigenti 
che l'Autorità competente provvedesse al loro rim- 
patrio, e furono pure inoltrati 400 bagagli, alleviando 
gli indigenti stessi delle spese di spedizione. 

Dal settembre 1901 furono consegnate 2264 rela- 
zioni di viaggio dal RR. Commissari a quell'Ispetto- 
rato, che in conseguenza adottò i necessari provvedi- 
menti, sia per comunicare alle Società e alla Capita- 
neria i rilievi circa lo assetto dei piroscafi. sia per 
eliminare altri inconvenienti denunciati da queste 
relazioni, determinando. fra l’altro. Ja punizione 
di 407 persone dell'equipaggio, addette al servizio de- 
gli emigranti, a partire dal 1905 in poi. 

L'Ispettorato ha curato anche la vigilanza sull 
migrazione diretta al Brasile con numerose inchieste 
e con ripetuti accertamenti. riguardanti il rilascio dei 
passaporti e dei certificati consolari. Giova altresì ri- 
cordare che l’Ispettorato fu in grado di raccogliere 
elementi che valsero poi, dopo attivi accertamenti 
compiuti dal Commissariato, a tradurre in giudizio 
e a far condannare, tra gli altri. un membro di una 
missione brasiliana di propaganda. 

Nè fu trascurato da quell’ispettorato, malgrado 
le non lievi difficoltà da superare, io per la 
repressione dell'emigrazione clandestina, sia vigilando 
sui piroscafi e perseguendo i favoreggiatori degli im- 
barchi clandestini, sia interrogando coloro che, giunti 
a Genova per terra, si dirigevano per la via di Chiasso 
ai porti del Nord d'Europa. 

Analoga all'azione spiegata dall’Ispettorato di 
Napoli, fu, benchè in limiti minori, l'opera data dal- 
l'Ispettorato di Genova alla vigilanza sulle locande 
ed alla repressione degli abusi, i quali fortunatamente 
in Genova sono più rari che altrove. 


Il mercato del lavoro in America 


Durante tutto il mese di gennaio la condizione del 
mercato del Invoro è stata pessima. Per la incertezza 
che ancora perdura nella situazione generale del pae- 
se, per il freddo negli Stati del Nord e per mancanza 
di lavori negli Stati del Sud la richiesta di mano d’o- 
pera è stata scarsa, quasi nulla, in tutte le industrie. 
N traffic ferroviario ha subito una forte diminu- 
zione come è mostrata dal seguente specchietto che 
indica quale numero di carri ferroviari era ina 
per mancanza di traffico, nelle date menzionate: 


101 


106 
119.820 


anno 
Gen. 4 
Gen. 18 


anno 1910 


Come si vede dalle cifre suindicato l'attività ferro- 
viaria non soltanto è diminuita durante il corso del 
mese di gennaio 1911, ma è ‘ia assai inferiore a 
quella del corrispondente periodo dell'anno precedente. 

Limitato movimento si è avuto anche nella Borsa 
dei valori della città di New-York dove, durante il 
mese, si sono commerciate 10, azioni soltanto 
contro 24,116,544 negoziatesi nel gennaio 1910. Pren- 
dendo in considerazione l'attività d 
York negli ultimi undici anni si rilev 


azioni come nel gennaio 1911. Per trovare un movi. 
mento più limitato occorre risalire nl gennaio 1900 
quando si negoziarono soltanto azioni 9.863,460. 
vero che durante l'ultimo mese 1910, si è avuto, 
rispetto al gennaio un aumento di dollari 3,420,500 
nel valore totale delle obbligazioni (bonds) commer- 
ciatisi nella stessa Borsa, ma questo aumento 
è dovuto alla vendita di dollari 19,490.500 di ob- 
bligazioni municipali della città di New York. Se 
dal valore complessivo di tntte le obbligazioni nego- 
ziatesi si deduce quello del debito municipale testè 
menzionato si ricava che, anche'nel mercato delle ob- 
bligazioni commerciali ed industriali, si è avuta, 

to al mese precedente, una diminuzione di sedici 
milioni di dollari. 


Lavori all'aperto 


Nelle grandi città e su qualche grande opera di 
costruzione (acquedotti, canali, ecc.) i lavori all’a- 
perto non sono stati, durante il mese, completamente 
sospesi, però, una parte degli operai impiegati è stata 
n , e, in qualche posto, anche i salari sono stati 
Salvo queste puche eccezioni, tutti gli altri 
lavori all'aperto sono stati completamente sospesi e 
gli operai licenziati si sono riversati nei centri urbani 
per svernare. 

In questo anno, a differenza degli anni seorsi, negli 
Stati del Sud il bisogno di mano d'opera è stato assai 
limitato © ciò perchè i grandi lavori di costruzioni 
ferroviarie, in esecuzione in quegli Stati, vennero com- 
pletati l’anno passato e miovi lavòri ‘importanti non 
ne sono stati iniziati. Soltanto dal Tennessee vi è stata 
richiesta, limitata, di braccianti per la costruzione di 
un bacino: lavoro cattivo, pericoloso e, relativamente, 
mal pagato. 

Lavori industriali 

Olire la metà del personale impiegato nelle acciaierie 
© ferriere mppartenenti al fruat dell’acciaio (United 
States Stee) Corporation) è stato licenziato per un pe- 
riodo di tempu intederminato. Le località’ maggior- 
mente colpite da- questo provvedimento sono state 
Pittsburg, Pa, Gary, Indiana, e Birmingham, Ala- 
bama. La riduzione del personale negli stabilimenti 
siderurgici è conseguenza immediata della politica di 
economia ancora seguita dalle Compagnie ferroviarie, 
ed‘ersa; costituisce, per‘ quanto’ riguarda; Îl'mercato! 


820.313" 


sto di sviluppo » nella vita economib@ del passe. 

Degli operai impiegati nei cotonifici degli Stati che 
formano la Nuova Inghilterra e riegli Stati del Sud 
una parte minima è stata licenziata. Ma la grande 
‘maggioranza ha dovuto accettare una ridiuzione di la- 
voro: attualmente quelli chenon sono stati licenziati 
lavorano soltanto due o tre giorni la settimana. Oo- 
corre osservare che la condizione esistente nella indu- 
stria del cotone non è effetto diretto della incertezza 
della situazione generale del paese, ma dipende da 
un fortissimo aumento avutosi nel prezzo della mate- 
rie. 


Nelle grandi città è stato ed è enorme il numero dei 
sarti e degli altri lavoratori addetti all'industria del 
vestiario i quali lavorano due o tre giorni per setti- 
mana. La crisi in questa industria è attribuita ad 
una sproporzionata offerta di mano d'opera ed, în 
parte alla situazione generale del paese. 

Nessuna caratteristica notevole è da rilevare sulla 
situazione delle condizioni degli altri operai industriali: 
sono poche quelle categorie di operai che hanno avuto 
durante il mese di gennaio, lavoro continuo, 


Lavoro nelle miniere. 


Questo, nel gennaio è andato decresendo progres- 

La chiusura di moltissimi stabilimenti 

siderurgici, la diminuzione dell'attività dei cotoni- 

fici, e specialmente delle ferrovie, la dolcezza rela- 

tiva, del clima, hanno prodotto necessariamente una 

contrazione nella richiesta del carbone e, sonseguente- 
mente, la diminuzione del lavoro nelle miniere. 


Previsioni per il futuro. 


La situazione futura del mercato del lavoro è 
condizionata alle decisioni: 

1. della Commissione del commercio intersta- 
tale (Interstate Commerce Commission) sulla domanda 
di aumento delle tariffe di trasporto avanzata dallo 
Compagnie» ferroviarie; 

2. della Corte Suprema degli Stati Uniti nelle 
cause intentate dal Governo federale contro diversi 
trust. 

Come è noto, le Compagnie ferroviarie rappresen- 
rano negli Stati Uniti il più importante utente di 
mano d'opera, sia per i lavoratori che essi impiegano 
direttamente, sia per quelli occorrenti alle industrie 
sussidiarie a quella dei trasporti propriamente detta 
(acciaierie, segherie, fabbriche di carri, di locomo- 
tive). 

L'orientazione delle Amministrazioni delle Società 
ferroviarie interessa particolarmente gli emigranti 
in genere, e quelli italiani in specie perchè appunto 
nei lavori di costruzione e manutenzione delle linee 
ferroviare, viene finora utilizzata l'enorme maggio- 
ranza di braccianti italiani che qui emigrano. Si 
la « Interstato Commerce Commission » rifiuterà di 
permettere alle Compagnie ferroviarie l'aumento delle 
loro tariffe di trasporto è certo che esse saranno ob- 
bligate ad economizzare in misura maggiore di quello 
che hanno fatto finora. Infatti le entrate nette di 
tutte le Compagnie ferroviarie hanno subito, durante 
il 1910, fortissime diminuzioni per l'aumento dei 
salari concesso al personale fisso e per la diminuzione 
del traffico. Nel caso invece che la richiesta delle Com- 
pagnie verrà concessa, è prevedibile che si inizieranno 
importanti lavori, sia per Ja costruzione di nuove 
linee, sia per il rifacimento di quelle costruite. Già 
la « Union Pacifie Railroad Company » ha annunziato 
che essa, se le condizioni generali del paese îo perm 
teranno, costruirà, nei prossimi anni, oltre 1500 mi- 
glia di nuove linee. Le altre compagnie ferroviarie 
seguiranno l'esempio della « Union Pacific » perchè 
quasi tutte hanno già pronte progetti di costruzioni 
di nuone linee o di nuovi lavori. 

Dalla decisione della Corte Suprema degli Stati 
Uniti sulle cause intentate dal Governo Federale con- 
tro i truts dipende l’orientazione dei banchieri © 
degli industriali. La Corte superema deve pronunziarsi 
su una legge che ora soltanto s'intende applicare 
(Sherman Act). 

Questa legge venne originariamente votata allo 
scopo di impedire la formazione di frusts e combina» 
zioni commerciali e di garantire completa, libera con- 
correnza nell'interno degl ; però, essa 
per molti anni non venne ma 
attualmente, sono moltissime le 
striali e commerciali degli Stati Uniti che corrono il 
pericolo di doversi sciogliere per l'illegalità della loro 
costituzione. Data questa condizione di cose, in tut- 
to il campo industriale e commerciale regna una e- 
norme incertezza. Gli industriali ed i promotori di 
intraprese esitano a sciluppare i loro stabilimenti o 
a proporre la fondazione di nuove fabbriche, i capi- 
talisti ed i banchieri sono assai accorti e prudenti 
nell’investimento dei loro capitali 


Una circolare dell’on. Calissai 


Il ministro delle poste e telegrafi ha diret.o alle 
Direzioni ed uffici dipendenti la seguente opportuna 
circolare: 

Ad integrare la sua partecipazione alla Esposizione 
internazionale dell'industria e del lavoro in Torino 
ed a dimostrare i progressi compiuti, nel cinquantennio 
dalla proclamazione del Regno, dai servizi telegrafici 
e postali, questo Ministero ha indetto, come è noto, 
una gara internazionale professionale di telegrafia 
ed altra nazionale di avviamento postale. 

Tali gare hanno destato il più vivo interesse, non 
solo fra gli impiegati delle varie amministrazioni 
governative telegrafiche e postali italiane e straniere 
che, numerose, parteciperanno ufficialmente alle 
gare, ma anche fra le altre pubbliche amministrazioni, 
quelle comunali e le Camere di commercio, le quali 
del loro interessamento hanno dato prova tangibile 
con la ofterta di premi, consistente in coppe d’argento 
medaglie d’oro ed oggetti di valore ed artistici. 

E, mentre alla iniziativa del Ministero ha fatto 
plauso la pubblica stampa, un Comitato Nazionale 
costituitosi in Milano fra industriali, commercianti 
e professionisti, al quale hanno aderito molte illustri 
persone e che ha diramazioni nelle principali città, 
dove sono sorti Comitati locali, si propone di rendere 
più solenni le garo medesime, richiamando sulla loro 
importanza l’attenzione del pubblico, nello intento 
di dimostrargliene la pratica efficacia ed utilità, e 
provare come dall’incitamento e dalla emulazione 
frail personale si ottenga il desiderato perfezionamento 
nell’abilità e nell'istruzione professionale sua, con 
evidente vantaggio per la sollecitudine, la regolarità 
e la esattezza del servizio postale e telegrafico. 

La geniale idea di indire gare pratiche, ufficiali, 
di telegrafia © di avviamento postale è dunque in 
via di sicura e completa attuazione ed i buoni risultati 
che se ne sperano non mancheranno certo, se si con- 
tinuerà ad intensificare da parte del personale la 

ione al nobile e geniale cimento e se, all’uopo, 
i-dirigenti degli uffici si adopereranno, come è mio 
desiderio e loro dovere, per stimolare i propri dipen- 
denti e facilitare loro il modo di perfezionare la pro- 
pria cultura professionale, si che essi possano essere in 
grado di vincere la prova e tener alto il nome e decoro 
dell’Amministrazione italiana e dell'ufficio al quale 
appartengono. 

Con questa fidueia nei. risultati ai quali prendo 
vivo interessamento, perchè a essi trarrò norma per 
riconoscere la convenienza da stabilire futuro gare 
consimili, anche allo scopo di premiare i migliori 
impiegati, confermo, le notizie già date circa le 
disponibilità, di molti premi, per tutte le gare ban- 
dite e mi riservo di far conoscere, quanto prima, 
con successiva circolare, l’elenco dei premi per ciascuna 
gara,; sia. di. quelli generosamente offerti da S. M. 
il Re e ds altri insigni, eblatori sia.di quelli concessi 
dal: Ministero 

Le Direzione Provinoisli ed i signori Direttori e 

di Uffitio tp invitati a dare comuicazione 
dalla presento sì dipe impingati addetti ul 


arrivi e delle 1 
re Il Ministro Gallasa 
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Gli interessi italiani nel Perù 


I 


La collettività italiana residente nella Repubblica 
del Perù presenta caratteri propri di composizione 
e di sviluppo che la fanno notevolmente differire 
da quelle stabilide nelle altre Repubbliche del Sud- 
America. 

Mentre altrove l'emigrazione italiana, in modo spe- 
ciale nel Brasile © nell’Argentina, è composta preva- 
lentemente di agricoltori e di individui disposti a 
qualsiasi genere di lavoro pur di procurarsi il pane, 
l'emigrazione al Perù è di persone dato al commercio 
0 a limitati rami dell'industria. L'emigrante, general- 
mente, non viene all’azzardo; è chiamato da un pa- 
rente o da un amico per una determinata collocazione: 
ha un'unità di origine, perchè è generalmente ligure, 
ed ha un'unità di lavoro e di intento, perchè da im- 
piegato în case di commercio tende a succedere al 
padrone od a formarsene una propria. 

I pochi italiani che si dedicano all'agricoltura, lo 
fanno quando sono già provvisti di un capitale, in 
modo da essere o affittuari o proprietari di terreni, 
servendosi della mano d'opera locale. 

Questo carattere proprio della Colonia italiana al 
Perù non sembra suscettibile di modificazioni, poichè 
il Perù non può, almeno per ora, divenire nè un paeso 
agricolo nè un paese industriale. 

Non può essere industriale per numerose ragioni, 
quali la mancanza di materie prime (essendo la pro- 
duzione limitata al cotone, zucchero o minerali di 
rame, argento oro); l'insufficienza di mano d’opera, la 
‘mancanza di mercato, la deficienza di capitali; la 

ifficoltà dei trasporti e la distanza dai mercati mon- 
può essere agricolo, 0, per essere più esatti, 
colonizzabile, per varie ragioni che verrò esponendo. 

Anzitutto, alla colonizzazione europea si oppone 
il fenomeno comune a tutti î paesi tropicali, della unità 
della coltivazione. L’agricoltore, che non ottiene so 
non un unico prodotto, si trova soggetto alle varia- 
zioni del mercato, dovute spesse volte unicamente 
alla speculazione, e si trova schiavo della specula- 
zione anche per gli acquisti di tutte le cosedì prima 
neces 

Nel Perà specialmente, dove l’unica coltivazione 
possibile da parte di un colono è quella del cotone, il 
periodo è maggiore perchè questo è il prodotto agri- 
colo che maggiori fluttuazioni ha sul mercato, © per- 
chè tutti i prodotti necessari al sostentamento del 
lavoratore, come la farina, i legumi secchi, il vino 
vengono dall'estero. 

Nè è possibile all'italiano impiegarsi come gior- 
naliero nei lavori agricoli. poichè l'indigeno o l'emi- 
grante asiatico (cinesi e giapponesi) si accontentano 
di salari assai bassi, coi quali egli non potrebbe v; 

Infatti, la media dei salari agricoli nel-Perù è in- 
feriore ad un sol diario (lire 2.50) che, come valore 
acquisitivo, rappresenta la nostra lira. Inoltre, sia 
P'indigeno che l’emigrante asiatico dorme sul suolo 
si nutre miseramente, non ha biogno di vino, di abiti, 
di calzature. 

Di più. l'agricoltura peruana, limitata alla colti- 
vazione del cotone e della canna dello 2 
per la concorrenza mondiale sia per l'aumento delle 
zone di coltivazione, si trova ogni giorno più in difti- 
cili condizioni, con una decisiva tendenza alla forma- 
zione di grandi proprietà, che colla economia dello 
sfruttamento compensano i danni inferti dalla di- 
minuzione del valore dei prodotti stes: 

Il problrma della colonizzazione del Perù, studiato 
pochissimo dal Governo peruviano ed ancora meno 
da coloro che ne ebbero concessioni, se forma la 
maggiore delle aspirazioni degli vomini di governo del 
Perù, ben memori delle parole di Alberdi, il grande 
statista argentino — popolare è governare — presenta 
tali e tante difficoltà da renderne impossibile la 
attuazione in grande scala, e malegevole quella in 
piccole proporzioni. 

Due sono le zone coltivabili nel Perù; la zona 
della montagna e quella della costa. I terreni 
montagna, pur essendo fertilissimi e suscettibili di 
svariate coltivazioni, non possono dare prodotti 
a prezzi rimuneratorii fino a quando non ne sia 
possibile il trasporto sul mercato a prezzi bassi, 
il che non può avverarsi per la difficoltà dicostruzione 
di vie e per l'enorme costo delle ferrovie, che dovreb- 
bero mettere in comunicazione la montagna coi porti; 
di modo che il valore dei noli, necessariamente ele- 
vati, verràbbe a rendere talmente care le derrate 
sul mercato di esportazione, da renderne passiva la 
coltivazione. 

“n 

Quali sono gli interessi italiam nel Perù, se nelle 
attuali condizioni non può servire, nè come paese 
d’immig nè come paese industriale? 

In duo modi si ere un aumento d'interessi 
italiani nel Perù, e precisamente: col cercare di svi 
luppare il commercio d'importazione e coll’impiego 
di capitali. 

Siccome l'aumento della produzione industriale 
mondiale non venne misurato sull'aumento del con- 
sumo, l'industria, che in altri tempi doveva essere 
sollecitata dal cliente, ha finito per produrre una quan- 
tità di mercanzia superiore a quella che può vendere. 
Questo fatto ha cambiato di sana pianta le relazioni 
che intercedevano nel mondo industriale tra il forni- 
tore e il compratore; inveo= del compratore che cer- 
cava e sollecitava il fabbricante, questo dovette ri- 
dursi a disputare il cliente troppo raro, gi dovette 
quindi negli affari ricorrere ad una nuova tattica, 
e si dovette priare nelle lotte commerciali una or- 
gavizzazione completa colla collaborazione razionale 
degli uomini d'affari. degli scienziati, degli operai 
tecnici. Gli uomini d'affari debbono cercare quale 
determinata industria ‘e commercio sia opportuno 
lanciare in momento dato, prevederne lo sviluppo 
e l'importanza e riunire i mezzi d'esecuzione. 

Gli uomini d’affari debbono quindi conoscere le 
condizioni del paese ove contano comprare, i bisogni 
della regione ove intendono vendere, le spese cheal 
costo delle ‘mercanzie vengono aggiunte dai noli 
dalle tasse, dalle dogane; Siccome poi l'allargamento 
del mercato per qualsiasi merce è in proporzione del 
miglioramento della qualità © della diminuzione del 
prezzo, e non potendosi conciliare queste esigenze 
contraddittorie senza le risorse ed i perfezionamenti 
continui della meccanica, della fisica, e della chimica, 
e senza sfruttare l'abilità, sempre più vicina alla 
perfezione, di coloro che eseguiscono materialmente 
il lavoro, l'uomo d'affari, per potere combattere e 
wncere le lotte commerciali, deve strettamente as- 
sociarsi agli uomini di scienza ed ai lavoratori. 

Di qui la necessità di senole commerciali orga- 
nizzato pei commessi e contabili che limitano la loro 
ambizione a divenire agenti secondari del commercio; 
di scuole industriali di due specie, le une per preparare 
gli ingegneri, chimici, elettricisti, le altre per pro- 
durre meccanici, soprastanti, capisquadra, per tutti 
coloro, insomma, che si possono chiamare i sotto- 
ufficiali del lavoro; di seuole professionali, di arti e 
mestieri per î semplici operai. 

Nel commercio mondiale, poi, è di somma impor- 
tanza conoscere a forido il mercato dei popoli concor- 
renti, sorprenderne econoscere lo qualità chefanno 
la loro reputazione, scoprirne i segreti, venendo 
così. a riunire le proprie alle altrui conoscenze e 
qualità. 

Di qui la necessità di borse di studio per addetti 
commerciali e di una emigrazione di contabili, di 
capi d’arte. di commessi, d’ingegneri, che, mentre 
si occupano delle mansioni loro affidate, continuino 
ad istruirsi, studiando e-zitenendo i dettagli di fab- 
bricazione,.il modo di:tra@i00, le. diverse esigenze dei 

o dei clicoti 


Giunti coeì ad assicurarsi ogni probabilità di 
superiorità industriale e commerciale, s'impone la 
necessità di farsi conoscere. 

La più facile © primitiva in favore 
dei prodotti di un paese dovrebbe essere fatta dagli 
emigranti, conservando i propri gusti e le proprie 
abitudini © cercando di generalizzarii nei 
hanno preso dimora. Lisio 

A questa propaganda generica si devo aggiungere 
quella dei commessi viaggiatori © dei rappresentanti 
delle Case di commercio. Debbono essere gli uni egli 
altri agenti abituati a non trascurare alcun indizio 
diretto a conoscere lo stato generale del mercato e la 
posizione finanziaria di ogni cliente, abili nell’indurre 
i clienti a servirsi di Joro. con l’assiduità dell’offerta, 
con garbatezza di modi e col cercare di soddisfarne 
i desideri e la volontà. 

" 

L'organizzazione del nostro commercio e della no- 
stra industria risponde a questa forma ideale? 

Franenmente no, - risponde il conte Bolognesi - 
almeno per quanto riguarda il nostro commereio col 
Perù. 

Le nostre scuole di commercio sono poco pratiche, 
in quanto che i loro programmi sembrano prevedere 
in ogni studente un futuro grand'uonmo ma non for- 
mano gli uomini medi atti ad applicazioni speciali 
© precise. Le nostre scuole di arti © mestieri, poi, sono 
troppo elementari per formare specialisti pei labora- 
tori e per le fabbriche. Il principale inconveniente 
dei nostri industriali e commercianti è la poca cono- 
scenza della clientela, il che fa sì che gli industrial? 
non fabbrichino al gusto del paese a cui esportano. 
Questo fatto è di somma importanza, specialmente 
pel Perù, dove la maggioranza della popolazione è di 
condizione assai modeste, ma che pel suo contatto 
colla moda europea è tentata da tutti i capricci che, 
per quella sono diventati bisogno, così che deve l’in- 
dustriale soddisfare, mediante un non lauto compenso, 
desideri sproporzionati sla potenzialità di chi dove 
spendere. 

Bisognerebbe quindi curare l'aspetto e la presen- 
tazione delle merci e diminuirne il costo. In questa via, 
non ostante le numerose indicazioni dei commercianti 
qui residenti, non hanno voluto generalmente en- 
trare gli industriali italiani, i quali, orgogliosi della 
qualità dei loro prodotti, seguitano a trascurarne la 
presentazione, a tal punto, che numerose merci ita- 
liane, quali le maglierie, le calze, i cappelli, lo cravatte, 

i di fantasia, sono inviati in Francis ed in 
Germania, da dove, presentate in scatole eleganti,i 
astucci vistosi, vengono introdotte al Perù e vendute 
ad un prezzo ben superiore a quello rappresentato 
dalle merci stesse e dai loro accessorii,lasciando quindî 
un largo maargine di utilità all'intermediario francese 
0 tedesco. 

Un'importante condizione, quella, dell'imballaggio 
‘viene completamente trascurata dai nostri esportatori. 

Che c’importe la bontà dei prodotti italiani se que- 
sti giungono al Perù avariati per il pessimo imballaggio 

To stesso - soggiunge il rapporto - ho assistito al- 
l’arrivo di merci italiane in uno stato veramente de- 
plorevole. 

riterò il caso di 150 cassoni di scatole di conserve 
di pomodoro, di cui solo 7 giunsero intatti tutti gli 
altri erano stati costruiti con legno talmente debole, 
da non resistere agli urti ed alla pressione delle altre 
mercanzie, a tal punto da giungero sfondati, di botti 
di vino che avevano perduto la metà del contenuto 
per non essere abbastanza forti e resistenti: di una 
dozzina d’intere spedizioni di salumi e formaggi, fatte 
da una Casa di orino, che giunsero completamente 
avariati per non essere stati imballati nei modi indi- 
cati dai clienti di qui. 

Non parlerò poi della scorrettezza di vari commer- 
cianti italiani che inviano mercanzio diverse dai cam- 
pioni, od in cattivo stato, senza riflettere che il gua- 
dagno illecito viene ad essere ben inferiore a quello 
sicuro che otterrebbero accontendando il loro cliente. 

(Il seguito in un prossimo numero). 
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ARMI ED ARMATI __ 


Spese militari delle grandi Potenze 


Nella questione degli armamenti la necessità della 
difesa predomina generalmente sul criterio della po- 
tenzialità economica; ed il criterio della difesa non 
è costante, ma è mutevole in quanto è obbligato 
ad uniformarsi ed a proporzionarsi alle forze mili- 
tari degli altri Stati. E noi, pur deplorando questa 
pazza corsa alle spese militari, non possiamo non con- 
sentire all'ineremento della nostra organizzazione 
militare per serbare quell’equilibrio necessario alla 
nostra sicurezza. 

Infatti, nonostante che da ogni parte si elevino 
inni alla pace, si può notare la indefessa azione di 
ogni Nazione per avere l'esercito e la flotta sempre 
più agguerriti, senza alcun ritegno nella spesa. Basti 
notare che le Potenze della triplice alleanza, quelle 
della duplice e l'Inghilterra, in una spesa generale 
di 19 miliardi e 867 milioni, spendono: 

Milioni . 4483,6 per gli eserciti. 
» 2399,7 per le flotte. 


Totale . 6883,3 milioni. 


La relazione dell’on. Pais sul bilancio della guerra. 
diligente e ricca di notizie, fornisce al riguardo le 
seguenti cifre per l'esercizio finanziario 1910-1911. 

Spese mititari sulle speso gon 
Mrlioni in lire italiane 


NAZIONE 


Spese generali 


Austria Ungherie 1910 2.919,8 559,6 132,9 6925 
51 milioni 
Francia 39 id. 
Germania 61 id. 
Inghilterra 46 id. 
Russia 132 id. 


Italia 34 id. 


1910 4.185,64 872,1 375,6 1,247,7 
1910-11 2,889,1 889,5 447,0 1,330,6 
-1910,11 4,9870 6960 1,014,6 1,708,5 

1910 2,870 1,0783 297,4 1,316,7! 


1910.11 2,1062 396,1 1923 588,4 


19,807,5 4,483,6 2,390,7 6,883,2: 


Queste cifre dicono che l'Italia spende meno di 
ogni altra Potenza per l’esercito e l’armata. J 
Che se poi vogliamo porre mente alla proporzione 
delle spese militari colle entrate generali, si trova 
che presso le altre nazioni questo rapporto è ben 

più grave che non presso di ni 


Proporzione percentuali 
NAZIONE 
1. Russia 


le spese al 1910-11 
Esercizio Marina Spese gen. 
387 85 528 

2. Germania 306 155, 539 
3. Inghilterra o 139 204 657 
4. Francia % 208 81 
5. Italia 188092 
6. Austria Ungheria 191° 4 


Percentuale medio 226 131 653 


E la tendenza all'aumento delle spese militari è: 
generalmente sentita e lamentata. La rivoluzione 
avvenuta nei criteri tecnici delle flotte, i progressi 
nella costruzione dei congegni di guerra, la dimi 
nuzione delle ferme, gli aumenti delle unità tattiche 
il rialzo generale © grave della mano d'opera hanno! 
coneorso imente a rialzare il livello delle spese 
militari; ed anche da questo lato Sl eegueate ssp 
compsrativo varrà a provare come da noi le cose 
sha psi con maggior ponderazione e parsi- 
monia. 

Dal 1897 al 1910-11 le spese militari degli Statî 
eeguenti hanno avuto questo inoremanto: 


Generali Militari 

1897 910-11 1897 910-11 
Austria L92998 2990 324 692 
Francia » 3314 4185 881 1247 
Germania » 3380 2890  SIO 1330 
Russia » 3776 2782 918 1315 
Italia » 1692 2104 326 588 
Inghilterra » 2775 4977 1075 1708 


L. 15995 19868 4334 6880 
CifreJimpressionanti, dalle quali possiamo rilevare 
che dal 1897 al 1910 quasi nella loro tolalità le mag- 
giori entrate degli Stati sono state assorbite dalle 
spese militari, il cui aumento generalmente è stato 
parallelo allo aumento delle entrate, meno che în 
Germania ed in Russia, dove si è verificato il feon- 
meno opposto, ossia aumento delle spese militari 
diminuzione delle entrate. Tanto può il bisogno 
della propria sicurezza. 


Nella flotta tedesca 


Berlino, 27. — E' morto il v. ammiraglio a riposo 
Francesco Mensing, uno dei più noti ufficiali e ecrit- 
tori di marina tedeschi. 

Aveva 73 anni: era entrato nella prima gioventù 
nella marina austriaca dalla quale passò nel 1863 
în quella prussiana. 

Nel 1891, ebbe l’incarieo di prendere in consegna 
Viola di Helgoland, ceduta alla Germania dall'In- 
ghilterna. 

Lascia preziose pubblicazioni. 


L'Esposizione storico-regionale di Roma 


Assai interessanti sono le sale nel Padiglione Ve- 
neto alla Esporione di Piazza d'Armi. 


La Sala Veronese, 
l'età del Pisauello. 

Questo ambiente richiama alla fantasia una delle 
"poche più gloriose dell’arte veronese; la primametà 
del secolo decimoquinto. 

Il soffitto gotico ricorda la tipica sagoma a carena 
di nave nelle Chiese di S. Fermo e di S. zeno a Ve- 
rona: agli stalli di quelle basiliche e della chiesetta 
di S. Elena, si ispira il dossale di noce che corre in- 
torno alle pareti. 

T quattro pannelli tripli svolgenti scene delia vita 
cavalleresca Veronese costituenti la zona tra il dos- 
sale ed il soffitto, rievocano lo stile, il gusto squisito, 
l'intensità espressiva della arte Pisanelli 
In tutti questi elementi pittorici e decorativi si nni- 
scono e si fondono, in un felice insieme la storia e 
la ieggenda: l’arie sacra e la profana, il ricordo soave 
di Giulietta o Romeo, e quello austero degli antichis- 
simi Santi Protetturi di Verona. 

d: progetto fu suggerito dal Prof. Giuseppe Cav. 
Gerola, ai giovine pittore Gaetano Miolato di Verona 
che precisò la forma della stenza, dipinse il fregio dello 
pareti. e la teoria di santi sulla volta. 

Tutti gli elementi lignei sono stati allestiti dai 
fratelli Scattoloni pure di Verona. 

La cassapanca è prestata Da Dino Barozzi, anti- 
quario di Venezia. 

La Sala veronese, cinquecentesca è intitolata « La 
Cavalcata» - 

E' una sala di udienza della prima metà del secolo 
XVI. Predomina in essa il pittorico fregio original. 
mente pensato e composto dal professore Alfredo Sa- 
Vini direttore della Accademia Cigmaroli di pittura 
e scultura di Verona, il quale trasse spunti dalle opere 
del Brudasorsi. Il fregio rappresenta una scena trion- 
fale, una cavalcata-processione, quella che accompa- 
xnò l'ingresso in Trento dellnuovo Vescovo di Castello, 
Bernardo Closio nel settembre 1514. Il sof. 
fitto in leguo, a lacunari con iregi intagliato/e dorato, 
ha le armi Closio nei campi azzurri. 

Una delle pareti piu lunghe della sala ha un cami- 
netto saggio della senltura decorativa dell'epoca. 

La sala fu suggerita al pittore Savini dal cav. prof. 
tiiuseppe Gerola. I lavori iu legno sono opera del 
Savani, i seggioloni con noi incisi e dorati sono del 
Norsa di Venezia, la zona di stoffa alle [pareti dallo 
zoccolo al fregio è teesuta dal Bevilacqua di Venezia 
su disegni del prof. Savini. 

-" 

La sala di Udine rappresenta la cucina di un Ca- 
stello Friulano. 

Per le abitudini permanenti nella gente friulana, a 
qualunque ceto essa appartenga, la cucina è l’am- 
Dente della casa dove la vita si srolge con predile» 
zione: pur quando il rigore del clima non invita în- 
torno al focolare, la cucina è anche il salotto dove 
la famiglia accoglie più volentieri l’ospite: la cucina 
è îl Inogo della casa al quale l’arte, primitiva o raffi- 
nata, maggiormente presenta caratteristiche bellezze. 
L'esterno della casa si espande in corrispondenza al 
focolare spesso quasi come un'abside; nell'interno della 
cucina l'enorme focolare isolato ha sempre all'ingino 
un sedile. un coro. L'arte. vicina quanto mai alla 
vita, negli arredi di legno. negli utensili metallici, 

iste con lu curiose semplicità e con Pelegante 
bizzarria delle forme. 

Questa cucina. sintetizzanio le più curivse esistenti 
futtora uel Lriuli dagli ultimi secoli, fu ideata ed 
allestita dal tv. Giovanni Del Puppo, Di 
tore del Museo di Udine. 

Da antiche famiglic friulane egli ebbe in prestito 
gentile mol degli oggetti esposti: gli altri og- 
mitezioni ottenute per opera di ar- 
refici friulani. Ruberto Burghart compiè i lavori di 
pavimentazione. 


quattrocentesca, rappresenta 


getti sono fedeli 


La Sala di Belluno © di Rovigo è intitolata « Sala 
dei Comuni 

A questa sala, curata dalla Commissione esrcutiva, 
dal Commissario per la provincia di Belluno, Avv, 
Rodolfo Protti, e dal Commissario per la Provincia 
di Rovigo, Avv. Cav. Uff. Antonio Bononi, Belluno 
«là gli stemmi magnifici tratti dal poggiuolo massimo 


rel suo palazzo dei Rettori; Rovigo dà le meravigliose 
forme gotiche che ornano le pareti, forme tratte da un 
frammento di gratà monacale conservata in Lendi- 
nara, di Lorenzo Cenesino detto il Canozio, nato a 
Rovigo. morto a Padova, amico e contemporaneo 
del Mantegna 

La sala accoglie stemmi comunali veneti. La si- 
guora Lina Zanetti-Matscheg di Venezia, abilissima 
riproduttrice in carta pesta di opere di arte plastica 
antiche, dal detto frammento del Canozio, copiato 
fedelmente in legno da Antonio Saccomani, lendina- 
rese, intagliatore eccellente, ricavava le mirabili forme 
gotiche omnoziane e le moltiplicava coprendo tutta la 
zona che corre lungo le pareti sotto la zona degli 
stemmi. 

Sono pure riproduzioni compiute dalla signora Za- 
netti-Matscheg i sostegni gotici correnti sotto la 
travatura e gli ornamenti delle porte 

Prestata dalla famiglia Antonio Dal Zotto di Ve- 
nezia è la cappa del camino in legno intagliato ein- 
tarsiato, preziosissima opera autentica del quattro- 
cento. 


Le armature per guerrieri sono offerte dal Cav. 
Giuseppo Nora di Venezia. 

Molti stemmi sono dipinti dal prof. Giuseppe Ame- 
deo Cherubini di Venezia. 


Esposizioni e Congressi 


La lotta coi coloni. 

Oltre le numerose adesioni già annunciate, 
hanno sinora stabilito d’inviare delegati al 7 congresso 
internazionale contro la tubercolosi da tenersi in 
Roma dal 24 al 30 settembre anche i seguenti Stati: 
Columbia, Lussemburgo Meiningen, Baden, Bavie 

TA, 


Ill Congresso fotografico italiano 


Ter; ;nattina sotto -ja presidenza del prof. Namiassì 
în lavori della 4° giornata discutendo 
«$ li regolare i contrasti di fotomicrografia » 

i, icucore Lamberto: Piergrossi è molto ‘applau- 
dito. 


Indi il capiteno Tardivo parlò » lungo degli «Ultimi 
progressi della fotografia dal pallone. La bella con- 
ferenza illustrata da molte proiezioni fu applaudi- 
tissiona. 

Da ultimo parlò il prof. Bonaccini su « Le carat- 
teristiche deì mosaici tricromici » alle 12 il prof. Na. 
mias toglie la seduta invitando i congressisti a riu- 
nirsi per le 14. Non prima delle 15 si riapre la seduta 
con la comunicazione dell'ing. Armando Albert su 
« Gli obbiettivi fotografici » 

L'ing. Albert tratta l'argomento d'importanza 
grande in modo soddisfacentissimo ed è molto ap- 
Plaudito. Il Presidente concede quindi la parola al 
prof. De Francesco il quale prende a parlare « Sul 
ritocco del negativo fotografico da ritocco ». L’ar- 
gomento di per sè molto noioso fu reso abbastanza 
grato al pubblico da l'arguzia del conferenziere che 
è molto applaudito. h 

Seguono le comunicazioni del prof. Namias il qualr 
trafta del « Negativo fotografico a chiaro scuro ar- 
monico e trattamenti chimici che conducano ad esso» 
Il conferenziere svolse il suo tema con la competenza 
ch'egli solo può avere in questo campo. Da ultimo 
parla il prof. Bonaccini « Nullo stato artuale della 
fotografia allocromatica ». ; 

Con questo sono terminati i lavori del (x 
Si discute poi sulla città ove verrà tenuto il prossimo 
Congresso e ad unanimità di voti è scelta Milano. 


(cc ie cenni 


__I SOVRANI DI SVEZIA, 


AI Monumento a V. E. 


Teri mattina alle 9 i Sovrani di Svezia, accompagnati 
dal Re d'Italia, insieme ai rispettivi seguiti, si sono 
recati a visitere il monumento a V. E. IL 

La visita è stata minutissima ed i Sovrani si sono 
allontanati esprimendo la loro meraviglia per la 
insigne opera d'arte. 


Alle Terme Diocieziane. 


Ieri alle ore 10,13 le LI. MM. il Re d'Italia 
e il Re di Svezia hanno onorato di una loro visita la 
Mostra Archeologien alle Terme di Diocleziano. 

1 Sovrani erano accompagnati da] generale Bru- 
sati, dal generale Cadorna, addetto alla persona del 
Sovrano ospite, dall'ammiraglio Thaon de Revel 
e dai personaggi svedesi del seguito. 

La visita ha avuto Inogo in forma privatissima 
e perciò i Sovrani furono ricevuti soltanto dal conte 
di San Martino, presidente del Comitato, dal prof. 
Rodolfo Lenciani, presidente della Mostra e dal suo 
segretario dottor Giulio Giglioli. 

Sotto la loro guida le LL. MM. hanno iniziato con 
l’Ava Pacis la visita dei munumenti esposti: ogni og- 
getto è stato osservato con cura e interesse, 

Il Re Gustavo ha voluto essere informato dell'uso 
delle Terme, della provenienza dei calchi e ripetuta- 
mente ha eapresso la sua viva ammirazione per la 
grandiosità degli ambienti, per le bellezze della rac- 
colta e più ancora per l'opera colossale compiuta 
dal Comitato nel trasformare una lurida riunione di 
casupole in una serie mirabile di aule grandiose. 

Spesso il nostro Re, che ben conosce la mosira, 
forniva spiegazioni all’illustre ospite. 

Naturalmente una speciale attenzione è stata ri- 
volta agli oggetti rinvenuti negli scavi di S. M. la 
Regina Elena e da essa donati allo Stato; al musaico 
delle fantastiche figure di mostri mari; e delle 
lotte feroci di belve: alle sculture, agli stucchi preziosi. 

Dopo circa un'ora di visita alla Mostra, le LL. MM, 
ricevute dal direttore prof. Roberto Paribeni e dal. 
l'ing. Pietro Guidi hanno voluto fare una visita al 
Museo Nazionale delle Terme. 

La Fanciulla d’Anzio. davanti alla quale la sosta fu 
lunga e le espressioni di ammirazione particolarmente 
vivaci; i bei bronzi di Nemi, le oreficerit i capolavori, 
scultori furono ad uno ad uno osservati. 

Anzi SM. il Re volle far percorrere al Re Gustavo, 
anche i magazzini dove sono innumerevoli oggetti 
che renderebbero fiero ogni museo estero, quasi per 
mostrargli l'inesauribile ricchezza delle nostre raccolte, 

Con una lunga sosta nel giardino classico, dove 
è ora Îl tempio di Ankyra, ebbe termine la della 
visita e le LL. MM. vollero esprimere al conte di San 
Martino, al comm.Lanciani al prof. Paribeni e al 
dott. Giglioli ripetutamente il loro compiacimento 
per le cose vedute 


A Castelperzian 


Circa le 11.30 i Sovrani di Svezia e i Sovrani d’’ 
talia, in automobile, accompagnati dai seguiti si 
sono recati a Castelporziano, rientrando 1 Quirinale 
alle 16. 

La beneficenza del Re di Svezia 


M. il Re Gustavo di Svezia, per mezzo del suo 
primo Aiutante di Campo, ha fatto pervenire ieri 
mattina al Sindaco Nathan lire 5000 destinate, con 
gentile pensiero, ai poverì di Roma. 

Il Sindaco ha espresso, a nome dei beneficati, i 
sentimenti della più viva gratitudine all’Augusto 
donatore, la cui generosa elargizione sarà rimessa 
alla Congregazione di Carità. 


La partenza 


La piazza della Stazione, per la partenza dei 
Sovrani di Svezia, fissata per le 17,30, era tenuta 
sgombra da doppi cordoni di carabinieri e di caval. 
leria. Dietro di essi si accalcava una folla enorme 
e le finestre e i balconi degli edifici erano gremiti 
di siguore e signorine, 

Anche lungo via del Quirinale. via. Nazionale, 
piazza dell'Esedra, piazza dei Cinquecento i doppi 
cordoni di soldati dei diversi reggimenti,dispoeti 
come per l’arrivo, trattengono un pubblico immenso 
e vario che si pigia per conquistare i posto migliori 
onde salutare c meglio vedere i Sovrani. | 


Alla Stazione. 


Per l'interno della st 
le stesse rigorosi 


zione sono state impartite 
ime disposizioni dell'arrivo. 

Le salette reali sono al solito magnificamente ad- 
dobbate a fiori, I due ingressi quello interno e quello 
esterno, sono parati con grandi festoni di velluto 
rosso a frangie d’oro. sui quali spiceano i colori 
svedesi e italiani. 

Sotto la pensilina sono grandi piante verdi e, ai 
due lati, splendide aiuole fiorite. 

Sotto la grande tettoia presta servizio d'onore 
uno squadrone appiedato del 9. lancieri, al comando 
del colonnello Litta Modigniani o suona la banda del 
1. regg. granatieri di Sardegna. 

Tl treno, che attende al 1. binario, è composto di 
una vettura di 1. class=, una reale. un vagone-ietti 


cerimonie Duca Lente: gentiluomo di Corte S. M 
la Regina conte Bruschi. 

1. Carrozza réole: S. M. il Re di Svezia, Si M. il Ro 
Vittorio Emaunele. 

2. Corrosza reale: S. M. la Regina di Svezia; S. M. 
la Regina Elena, Gentimomo di Corte di S. M. la 
Regina, conte Trinità. 

3 carrozza: Dama di corte di SM. la Regina di Sve- 
zia, baronessa de Hochschild, dama di Corte di S.M. 
la Regine, contessa Trinità, ministro degli Esteridi 
Svezia S.E. conte Taube. 

4> carrozza:dama di Corte di S.M.la Regina contessa 
Bruschi: dame di Palazzo di S.M. la Regina; Primo 
maresciallo della Corte svedese, De Lillichaok: 1° 
aiutante di campo generale di S.M. il Re, gen. Brusati ; 

3* carrozza: Dama di palazzo di S.M. la Regina; capo, 
di Stato maggiore del Re di Svezia, ten. gen. d’ Uggla 
ministro della Real Casa nob. Mattioli Pasqualini, co- 
mandante del 4° corpo d'armata generale Cadorna: 

6° carrozza: Capitano Tarras Wahlberg Ho Arvid, 
Gran Cacciatore di S.M. il conte Brambila: gran scu- 
diere di S.M. il Re marchese Calabrini; aiutante di 
campo di S.M. il Re conte Trom 

7* carrozza: Ciambellano di S.M. il Re di Svezia ba- 
rone di Geer Jen J.G. segretario particolare di S.M. 
il Re di Svezia, Bostrom W,; primo mastro delle ce- 
rimonie, marchese Borea d’Olmo, aiutante di campo 
di S.M. il Re, maggiore Camici 

8» carrozza: Primo medico della Corte svedese Mun 
the Axel Martin F., Mastro delle cerimonie conte 
Avogadro; aiutante di campo di S.M. il Re, maggiore 
Selby, medico di S.M. il Re, dott. Quirico, 


Le Autori 


Sotto la pensilina attendono le Autorità. 

Notiamo il presidente del Consiglio on. Giolitti, 
i ministri Di S. Giuliano col capo gab. barone Fa- 
sciotti, on. Finocchiaro Aprile, on. Spingardi, on. 
Calissano, on. Nitti, on. Credaro, on. Leonardi Cat- 
tolica, col capo di gabinetto. on. Facta col capo gab. 
comm. D'Ardesio, on. Tedesco; i sotto segretari di 
Stato on. Bergamasco, Battaglieri, De Seta, Gal- 
lini, Falcioni, Cimati, Vicini; il sindaco Nathan, i 
generali Pollio, Grandi, Mazzitelli, Frugoni, Cigliana, 
Barattieri, Mazza, Prelli, Ghirlandini, Ponzio Vaglia, 
Sciubata, Tettoni, Gonfalonieri, Dal Rosso, Ferrero 
di Cavallerloone, Bonazzi, Amati Sanchez, Sforza 
Claudi; l’amm. Presbitero, sotto capo di Stato magg. 
della Marina, il barone e la baronessa De Bildt, 
ministro plen. di Svezia, col consigliere G.de Strale, 
la signora e la figlia; il conte Vinci, nostro ministro 
plen. a Stoccolma, con la signora; il conte di S. Mar- 
tino, il questore comm. Severe. 

L'on. Giolitti, l'on. Di S. Giuliano. il sindaco Na- 
than, il conte di S. Martino e gli altri decorati dal 
Re di Svezia portano le onoritiche insegne. 


I Sovrani scendono dalle vetture, ossequiati dalle 
autorità, I due Re sono in tennta di generale; la Re. 
gina Vittoria indossa un costume lilla pallido con 
grande cappello nero a piume bianche ed ha sullo 
spalle una stola d’ermellino.La nostra Regina veste 
un elegantissimo abito gris-perle sotto un trasparente 
Kimono di crespolino nero e porta un gran cappello 
verde cupo con aigrettes e aspris verde e bleu electri; 

I Sovrani non entrano subito nelle salette, ma si 
trattengono con le antorità sotto la pensilina. 

Vediamo la Regina Vittoria che parla affabilmente 
ed a lungo con l'on. Giolitti e l'on. Di S. Giuliano, men- 
tre Re Gustavo saluta i ministri e i dignitari di Corte. 

1 Sovrani di Svezia hanno parole cortesi per tutti 
coloro dai quali si congedano. 

1 due Re passano poi in rivista la compagnia d'onore 
mentre la banda intona l'inno svedese. 

Alle 17,28 sono avvertiti che tutto è pronto ed i So- 
vrani si salutano. 

Ro Gustavo e Re Vittorio si abbracciano e si ba- 
ciano due volte; anche le due Regine si abbracciano 
e si baciano affettuosament 

Re Gustavo hacia poi, prima sulla mano e poi sulle 
gote la ReginaElena, mentre ii nostro Re bacia la mano 
alla Regina Vittoria. 

I Sovrani ospiti montano quindi sul treno e si trat- 
tengono agli sportelli, anche quando le macchine si 
mettono in moto, salutando con le mani. 

Sul treno sono pure saliti - oltre il seguito svedese - 
il ministro pien. barone de Bildt, il gen. Trombi, il 
gen. Cadorna ed il magg. Selby. che scortano i Sovrani 
fino ad Orte; donde il treno proseguirà in forma pri- 
vata fino a Chiasso, ove giungerà alle $ del mattino. 


Dopo ta partenza 


Alle 17.34 le LL.MM, il Re Vittorio Emanuele III e 
la Regina Elena escono dalla stazione. 

Sotto In pensilina tutti i ministri e le autorità fanno 
alo al passaggio dei nostri Sovrani. 

N Re e la Regina montano, col numeroso seguito 
nelle vetture, che, subito attorniate dai coraz: 
partono a trotto moderato verso il Quirinale, accla- 
mati entusiasticamente dalla folla che assiste al pa 
saggio. 

Nubito dopo vengono tolti i cordoni ed in tutte le 
piazze e le vie ritorna il consueto vivace animato mo- 
vimento. 


#1 servizio 


Nell'interno della stazione dirigeva il servizio 
ferroviario il capo stazione principale cav. Pettinelli, 
coadiuvato dai capistazione cav. Frangi e cav. Pe. 
verati. 

AJ cav. Pettinelli il ministro plenipotenziario bar. 
De Bildt ha consegnato le insegne di cavaliere del. 
l'ordine della Stella Polare. 

Jl servizio di pubblica sicurezza era diretto dal vice 
questore cav. Adinolfi, coadiuvato dal commissario 
cav. Muro e dai delegati cav Valvo e cav. Giuriato 
dell'ufficio di Termini, dal commissario cav. Vescovi, 
dal delegato cav. Abate, dal maggiore delle guardie 
di città cav. Rossi e da numerosi ufficiali dei reali 
carabinieri. 


Artritismo 


L'artritiamo è ua specie di parola convenzionale colla quale 
è voluto denotare una speciale predisposizione morbosa, una 
diateri capace di dar luogo a corte meciali malattie, ben diversa 
fra loro, ma dipendenti tntte da un disturbo negli scambi cellutari 
in seguito al qual si ha produzione di sestenze nocive che non 
. © che, acenmplandosi nell'organismo, 


A scconda degli individui © di varie circostanze, ora sono le s0- 
stanze azotate, ora ì graesi. ora gli amilsesi 0 ruecherini che non 
subissono la lora completa trasformazione; così diversi sono i 
tessuti mi quali questa anomalia di rieambio ri riperenote. 
L'ariritismo in una parola, comprende tutte le malattie che 
hanno la loro origine in disturbi del ricambio materiale: Ia_ gotta; 
le litiasi (renella, ealcolosi)erte forme reumatiche la nefri 
vema. l'erpeta, l'acne, l'emicrania. la neurastenia, la peicaste. 
ina, l’arterioselerosi, eee. costituiscono le manifestazioni obbiet. 
tivo di queste alterazioni di ricambio e delle localizzazioni della 
diateni etessa. 

Non è facile la cora preventiva di queste manifestazioni del. 


delle Comp. Intern. un vagone ristoratore, due saloni 
reali, una vettura mista © due bagagliai. 

E° trainato da due poderose macchine, sotto la 
sorveglianza dell'ing. Campodonio. Il treno è scor- 
tato dall’ispettore capo del mov. ing. Gradini e 
dall'ing. capo della traz. ing. Biancone. 

Il Corteo Reale. 

Annunziato dallo «quillo delle trombe d'argento 
il Corteo Reale. che lungo tutto il percorso è stato 
salutato da entusiastici applausi, giunge alla stazione 
alle 17,15. accolto da una calda ovazione della folla. 

L'urdine del corteo è il seguente: 

Carrozza di servizio: Aiutante di campo generale 
di S. M. il Re, contrammiraglio di Revel; aiutante di 


campo di S. M. il Re, maggiore Cittedini; mastro delle 


l’artritismo: più difficile ancora la cura radicale. 

Ordinarismente il medico bisogna ai limiti a curare 1 
fenomeni cui la distesi dà origine, ma si trova impotente contro 
Ia diatesi stesso. 

Eppure noi abbiemo un rimedio potente, preventivo e oura- 
tivo al tempo steso di tutte le manifestazioni canInte da una 
delle forme più comuni dell'artritiamo, la distesi urics, che può 
dar lnogo appunto a tutte le malattie sopra enunciate. 

Allodiazo all'Antagra della Casa Bialeri di Milano, l'antigot- 
toso, l'antiurico per eccellenza, quello che associato all'uso di acqua 
leggiere, acidulo- bisarbonate (come la Nocera Umbra, Sorgente 
Angelica, la cui virtà è tanto vistosa, per quanto misteriosa e epro.. 


Commemorazione patriottica a Firenze 


Un diseorso di Guide Mazzoni 


(8) Firenze, 27. — La giornata del 27 aprile, an- 
miversario della rivoluzione toscana del 1859, è 


festeggiata in quest'anno in modo particolarestante 
la commemorazione della proclamazione del Regno 
d'Italia. 

Lacittàèimbandieratae festant-:lr viesono animate 
il tempo è splendido. 

Firenze, 27. — Fino alle ore 15 una gran folla si 
assiepa lungo le vie che deve percorrere il corteo pa- 
triottico. 

Nella piazza dell'Indipendenza si radunano una 
rappresentanza del Comune col Gonfalone, una rap- 
presentanza della Provincia, i sindaci dei vari comuni, 
le società dei reduci dalle patrie battaglie, i veterani, 
i superstiti garibaldini, le scuole, gli istituti, lo asso. 
ciazioni politiche economiche, sportive, di mutuo 
soccorso, con gonfaloni e bandiere, molte notabilità 
e una folla immensa. 

Apre il corteo il gonfalone del Comune portato 
dai valletti municipali cogli storici costumi. Alla testa 
del corteo si notano il Sindaco marchese Corsini conla 
Giunta al completo, il generale Ademollo dei super- 
stiti, îl questore vari consiglieri comunali, deputati 
© senatori della Provincia e molti Sindaci della To- 
scana. 

In piazza dell’Indipendenza, dopo brevi parole del 
patriota prof. Eccher vengono poste corone sui mo- 
numenti di Ricasoli e di Peruzzi. 

Indi le associazioni formano un lungo corteo, che, 
seguito da immensa folla, tra fitte ali di popolo e al 
suono di numerose fanfare che suonano inni patriot- 
tici percorre le principali vie e si reca a portare co- 
rone all’obelisco dei caduti per l’unità d’Italia in 
Pinzza dell'Unità Italiana, al monumento a Gari- 
baldi, alla lapide a Giuseppe Dolfi, ai monumenti di 
Vittorio Emanuele, Mazzini, Cavour, e Re Umberto. 

| In piazza S. Croce, dopo avere deposto una corona 
sul monumento a Dante Alighieri, il corteo si è sciolto. 

Il corteo lunghissimo, ha percorso l'itinerario sta- 
bilito tra continue orazioni del popolo che si assie- 
pava per le vie. Si calcola che al corteo abbiano preso 
parte 400 associazioni con 250 bandiere e circa 10 
mila persone. 

(8) Firenze, 27. — Alle ore 18,30 non appena ter- 
minato il corteo patriottico, il sebatore Guido Maz- 
zoni ha commemorato nella sede cell'è Unione Li- 
berale » il 50 anniversario dell'Unità italiana. L'ampio 
salone dell’associazione era gremito da un pubblico 
elegantissimo, nel quale si notavano molte signore, 
e da numerose autorità tra cui il sindaco di Firenze, 
il presidente della deputazione provinciale e i sindaci 
della regione che cingevano tutti la scinrpa tricolore. 

Prima che il senatore Mazzoni prendesse la parola 
la musica ha suonato la marcia reale, ascoltata in 
piedi da tutti i presenti tra continue acclamazioni 
e grida di « Viva l'Italia » Viva Savoia! ». 

Il discorso commemorativo di Guido Mazzoni, 
che è durato oltre un'ora, è stato spesso interrotto 
da appinusi e alla fine vivamente acclamato. 

Questa sera in Piazza dell’Indipendenza bando e 
fanfare suonano inni patriottici. Gli edifici pubblici 
e molti privati sono elluminati. 

- 

Ecco un sunto del discorso commemorativo pro- 
nuneinto dal senatore Mazzoni: 

L'oratore prende le mosse dalle corone desposte dal 
Corteo ai monumenti ege in Firenze commemorano 

operarorono per la costituzione della Patria. 
nando al fatto che l’ultima di queste corone 
è sata recata a Dante, cita alcuni versi del Poeta 
sulla reverenza dovuta all'insegna imperiale e sul 
pianto e sangue onde fu costrutto il tempio della 
fed 


noi dobbiamo oggi ricordare le ra- 
gioni per cui ci è sacro il simbolo della bandiera ita- 

liana e fermarci col pensiero a quanto è costato il 
grande edificio nazionale. 

Rafironta quindi le schiere del corteo fiorentino a 
quello del grande corteo idealmente storico di quanti 
contribnirano a fare l’Italia. Prima i poeti che, come 
il Cavour motteggiava, furono quelli che chiamarono 
le nostre genti ad ascoltare i sacri riti della patria. 
Se nel ‘400 a Roma si ritrovò un cadavere di bellis- 
sima donna antica ben conservato, quello subito si 
dileguò in putredine e dovè essere risepolto per sem- 
pre. Ma da quando Dante ispirò la vita dell'Italin 
questa apparve nei secoli bellissima ai poeti che ne 
celebrarono tutti la bellezza. E furono essi che ne 
mantennero riverito ed amato il nome con suoni 
di gioin e di sospiro, finchè la acclamarono nella 
nuova sua primaverile bellezza. 

Quindi i pensatori politici, che, da Dante imperia- 
lista 10, fecero la nuova coscienza italiana col 
Machiavelli, così distruttore della gonfiezza retorica 
come fingellatore delle corrutela del clero, e teorico 
€ pratico delle ordinate milizie cittadine e invoca- 
tore e preparatore del principio destinato a redimere 
l'Italia 

Da lui mosse il Gioberti, sia contro la degenerazi: 
del sentimento religioso, sia in pro delle armi nazio- 
nali e del rinnovamento civile. 

Iì Gioberti divinò in Vittorio Emanuele il reden- 
tore profetato dal Machiavelli, apparecchiò al Ca- 
vour la formula della libera Chiesa in libero Stato, 
additò all'impresa italiana il Cavour. 

Al Balbo, il merito di avere inteso che la soluzione 
delle questioni italiane era connessa alle altre que- 
stioni europee e' specialmente a quella d'Oriente: 
onde il Cavour ebbe da lui il concetto di mandare il 
tricolore in Crimea e tolse occasione a sostenere i 
diritti d'Italia. 

Ma un luogo a sè spetta a Mazzini, senza del quale 
le voci dei poeti sarebbero rimaste vive soltanto in 
pochi spiriti colti e senza del quale il Gioberti non 
avrebbe uvuto il largo consenso che trovò nel po- 
polo per le sue attuazioni politiche. Il Gioberti fu 
anch'egli scolarode! Mazzini del quale la fervente 
predicazione infervorò, se non la plebe, il popolo, 
e fese sì che questo, dopo la cospirazioni, si trovasse 
pronto alle insurrezioni e alle guerre nazionali 

Dal Mazzini mosse il braocio del popolo: Gari- 
baldi, l'eroe-poeta che a sè stesso innalzò il sublime 
monumento che lo fa campeggiare sul piedestallo 
granitico dell’isola di Caprera. Ma Garibaldi non ti- 
tubò a mettersi d'accordo con la politica giobertiana 
del Cavour, in parte preparata ed aiutata dallo stesso 
Mazzini. 

Così potemmo avere Garibaldi generale e dittatore 
in favore di Vittorio Emanuele, e a lui obbediente, e 
potemmo avere un Re tanto garibaldino e mazzi- 
niano da corrispondere, accordarsi con loro elande- 
stinamente, quando non gli era lecito andare d’ac- 
cordo pubblicamente con loro per le convenienze 
della diplomazia o le necessotà della Monarchia. 
L'oartore tratteggià quindi la schiera dei carce- 
rati, dei giustiziati e dei soldati che soffersero ecom- 
batterono per l’Italia, rammentandone i piu insigni. 
come il Pellico, il Vochieri, il Tazzoli ed altri, fer- 
mandosi infine alle prove erci che di Roma e dr 
Venezia: 

La Toscana fu il vicolo di oro che avv nse nel 
moto del Risorgimento le regioni del nord con quelle 
del sud e la pae fica rivoluzione del 27 aprile 1859 
non fece se non che consacraze una volta di piu l’unità 
della Patria che già era stata affermata da Dante 
nella lignua del si monosillabo profetico anch'esso 
per consenso universale dei plebisciti. 

Certamente la nuova Italia non è pari al gran sogno 
che il Gioberti descrisse e che l’ultimo dei grandi poeti 
patriottici, il Carducci, cantò con spiriti nel tempo 


stesso mazziniani © giobertiani, ma il rinnovamento 


porzionata agli elementi mineralizzatori che contiene) trienfa del. 
la daleui 0 di tuiti i vuoi fenomeni. 
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lieti di fede di quello che fossero i roetri padri ral 
1865. 

Nello leggi costituzionali il popolo d'Italia ba pro. 
ceduto con giovanile vigoria e baldanza © già tale xi 
sente che non può soltanto compiacersi del Rigori 
gimento politico manches affremarsi capace del 
pieno suo rinnovamento civile. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE — Questa sera alle 19,10 le L. Lx. 
M. il Re e la Regina partono alla volta di Torino 
per inaugurarvi l’Esposizione. 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevu- 
to: il cardinale Della Volpe e monsig. Baldasearr;, 
vescovo di Imola. 

Prefolto a Toi — Alle 21.15 è partito per 
Torino il prefetto comm. Annaratone, accompagnato 
dal segretario particolare cav. Sovesio. 

A salutare il prefetto erano la sua gentile figlinoja, 
il comm. Talpo e il cons. Mazzolani. 

Il sindaco Nzthan a Torino. — 1) sindaco Nathan 
in seguito a cortese invito ricevuto dal eindaco di 
Torino lascierà la Capitale per brevi giorni, per pre. 
senziare in nome di Roma le solenni cerimonie che 
avranno luogo in Torino nei giorni 29 e seguenti. per 
inuagurare i festeggiamenti cinquantenari. 

Partirà stasera 27, col diretto delle 11.50 e sarà 
accompagnato dall'Assessore Trompeo che, come 
ognuno sa, è il geniale e patriottico ideatore delle 
feste commemorative odierne. 

La firma sindacale sarà assunta dall'Assessore 
delegato prof. Tone.li. 

L'ex presidente del Brasile, — E° giunto a Roma 
prendendo allloggio all'Ezcelsior il dott. Nils Pecanha, 
es presidente della repubblica brasiliana, che è stato 
ricevuto alla stazione dal personale della Legazione 
del Brasile presso il Quirinale e presso il Vaticano 
e da numerosi amici che conta a Roma. 

Un’alta onorificenza al conte di San Martino 
Di motu proprio di S. M. il Re, il conte Enricodi 
San Martino, benemerito presidente del Comitato 
esecutivo dell'Esposizione, è stato nominato cavaliere 
di Gran Croce decorato del Gran Cordone dell'Ordine 
della Corona d'Italia. 

Vicissimi rallegramenti per la ben meritata ono. 
rificenza. 

Giunta Prov. Amministrativa. — La Giunta 
Prov. Amministrativa ha preso, nell'ultima seduta, 
le seguenti deliberazioni; 

Monterosi: Un. agr. regolamento, rinvia — Sezze 
T. E. Scatafassi Michele, Antonelli Agosgino, accolto 
— S. Oreste: Un. agr. regolamento, approva — Ci- 
vitavecchia, Collepardo. Riofreddo. Castelmadama: 
bilancio 1911, autorizza l'eccedenza — Soriano: 
iscrizioni salariati Cassa previdenza approva - Trivi. 
gliano: taglio bosco di castagno, approva — Valen- 
tano: pianta organica impiegati comunali, approva 
— Vico Lazio: T. E. Pica Agostino, accolto ridotta 
la tassa — Vignanello: compilazione ufficio matricola. 
tassa focatico, propone — Monteromano: Un. agr. 
bilancio 1911, incompetente — Nepi: concessione 
di metà diritti al segretario, approva — Palestrina: 
-T. F. Resicanelli Attilio, Lulli Felice, respinto— 
e demolizione del fabbricato Granarone, approva — 
Roccalvelce: aumento di stipemdio al medico, non 
approva e rinvia l’amuento per quelli di S. Vito 
Romano e Montelanico — Csccano: modificazione 
tassa focatico, approva; respinge il reclamo di DiMario 
Antonio e riduce la tassa a Ceciarelli Agnese — Ge 
nazzano: Cassa prev. impiegati, approva — Gavi- 
gnano: concessione area rocciosa, approva — Mazzano, 
Montefiascone, Allumiere, Vicovaro: aumento sti- 
pendio al medico. approva — Ceccano: T. focatico 
Andrei Osvaldo, Bovieri Luigi, e Giuseppe Proietti, 
respinti — Affile: tariffa daziaria, approva — Arsoli 
pagamento interessi sulle anticipazioni all’esattore 
Bieda: Tedeschi Francescè. servitù di passaggio, 
incopmetenza. 

Bonificamento dell'Agro Romai — Teri sì è 
riunita, in seduta ordinaria, la Commissione Centrale 
di vigilanza con l’intervento di $. E. il Ministro per 
l'Agricoltura. 

L'on. Nitti, dopo essersi compiaciuto dell'indirizzo 
dei lavori finora compiuti dalla Commissione e dei 
risultati conseguiti, ha dichiarato il suo fermo in- 
tendimento di esplicare una azione fattiva, d'accordo 
con il benemerito consesso, a che la legge sia attuata. 
superandosi le difficoltà che ancora fono, 
per dare a Roma un territorio circostante che provvedi 
ai bisogni di così importante centro di consumo. 
Se sarà necessario l'intervento del legislatore per 
completare la legge vigente, egli molto volentieri 
lo provocherà; ma intanto confida nella cooperazione 
cordiale dell’autorevole Commissione, 

Ritiratosi il Ministro, si sono trattati interessanti 
argomenti, tra cui la costituzione di una borgate 
rurale alla Magliana, richiesta dalla marchesa Pinl 
Lecce, e di una colonia agricola, a scopo d'istruzione 
e di bonificamento agrario, nelle tenute Redicicoli 


i 
e Buffalotta, per opera della Congregazione di Carità 
di Roma. 

Queste due iniziative segnano un confortante ini 
zio d'esecuzione della nuova legge 17 luglio 1910 
n. 491. 

I! nuovo Master d 
Il principe G. B. Rospigliosi e stato eletto ierî, master 
della caccia alla volpe, in sostituzione del dimissio- 
nario conte Pompeo di Campello. 

E' stato nominato poi il Comitato, che è riuscito 
così composto: conte Pompeo di Campello, principe 
Odescalchi, marchese Calabrini, maggiore Pandolfi, 
barone Morputgo, conte Giuseppe Senni e marchese 
Rangoni-Macchiavelli. 

Un corso di fieri. — La Giunte comunale ha sta- 
bilito che il Corso dei fiori — la bella festa ogranizzata 
dall’Associazione Movimento Forestieri ed ormai 
entrate tra le più simpatiche e geniali tradizioni 
della città nostra - abbia luogo domenica 7 maggio 
in piazza di Siena a Villa Umberto I. Il Corso di 
fiori avrà quest'anno un importanza eccezionalis- 
sima anche perchè verrà dato in onore dei delegati 
delle varie nazioni che interverranno al Congresso 
Internazionale della Stampa. 

Il Comitato ordinatore è stato costituito dall’As- 
sociazione Movimento Forestieri d'accordo con 
lAssociazione della Stampa sotto la presidenza del 
comm. Romlio Tittoni presidente della Camera di 
Commercio. Alla festa gentile presiederà un patronato 
di nobilissime dame ed interverranno certamente 

gli ufficiali esteri che prenderanno parte al Concorso 
Ippico Internazionale. 

I busti di Villa Corsini. — Domenica, 30 corrente, 
alle ore 16, verranno inaugurati nella passeggiata 
comunale di Valla Corsini, al Gianicolo, i busti di 

Carlo Mayr, Colomba Antonietti, Achille Sacchi, 

Franceso Daverio e Carlo Pisacene. 

Alla cerimonia, con cui Roma scioglie un debito 

di gratitudine verso quei valorosi che nel 1848 

combatterono a S. Pancrazio, sarà certamente 'argo 

© spontaneo l'intervento di Associazioni e cittadini. 

! Rumeni in partenza per Napoli e Venezia. — 

Il prof. Leonesco, insegnante di storia o filosofia ed il 

prof. Panfif, insegnante di matematica, commossi 

delle festose accoglienze che ebbero a Roma, dove 

la Comitiva rumena di professori e studenti visitò 

tutte le bellezze della nostra città, ci pregano viva- 

mente di ringraziare gli studenti italiani, i singoli 

cittadini che usarono ai 45 escursionisti rumeni del 

Liceo « Unirea » di Focsani (Romania) ogni sorte 

di gentilezze © cortesie. 
In special modo i professori e gli studenti ringra- 
ziano caldamente la stampa cittadina perla bene 
volenza usata agli escuraionisti. 

Col treno di mezzanotte la simpatica carovana 


u mena è partita per Napoli e Venezia. Si trovavano 
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donarano gli studentì rumeni che all'ultimo mo- 
ento. 

P"ozze Senigallia-Lattes. — L'altra sera il tenente 

di vascello Renato Senigallia e la signorina Valeria 

Lattes si dettero in Municipio la loro fede di sposi. 

Testimoni dello sposo, che è aiutante di bandiera 

del Ministro della Marina, e distinto ed apprezzato 
, furono lo stesso Ministro amm. Leonardi 
Cattolica, e l'on. De Marinis che sì fece rappresentare 
dal fratello Alberto; della sposa che è l’avvenente 
a figliuola del comm. Oreste Lattes, furono 

il sen. Cavasola e il prof. Vito Pardo. 

La cerimonia religiosalfa celebrata ieri mattina nel 
tempio israelita, da dove sposi ed invitati si recarono 
all'Hotel de la Paix al ricevimento offerto dai genitori 
della sposa. 

Alla giovane coppia auguri fervidissimi. — 

Congregazione di Carita’ dl Roma. — Si avver- 

È i beneficenza della città, 
che il tempo utile per la presentazione delle domande 
per il conseguimento di sussid, sul fondo della Ere- 

De Romanis scade il 15 maggio ép. v. Le domande 
presentate dopo tale epoca non saranno prese în con- 
siderazione. A norma delle disposizioni testamentario 
del fu avvocato Giovanni De Romanis si rammenta 
che îl fondo suddetto è destinato a soccorrere « Gli 
Istituti riconosciuti dalla Amministrazione più me- 
ritevoli, preferendo quelli diretti ad educare la Gio- 
e schietta verità del puro 
mo, senza alcunriguardo 
politiche considerazioni non sempre con- 


ventù nei prir 
onore e de 


residenti ne 

istituire. degli 
Peiauriosi e accessibili ad ogni classe di cittadini. 
re è stato mantenuto il prezzo della tessera 
sente per le Mostre in L. 50, si è stabilito che 
enti delle famiglie dei portatori di tali tes- 
0 vsufruire di tessere speciali al prezzodi 
L. 25; un'eccezione pure è stata stabilita per i fun- 
ziona i dello Stato e del Comune di Roma, per gli 
ufficiali, i militari, di truppa e gli studenti universitari 
li godono del ribasso del 50 %, e quindi pagano 
la tessera 25 live: le loro famiglie hanno abbonamenti 

dotti. al prezzo di L. 15. 

Il prezzo di abbonamento per una sola esposizione 

tato mantenuto in L. 20, quindici Lire costano 

tessere quindicinali per tutte le mostre; e 5le quin- 
dicinali per una Mostra sola. 

Per facilitare poi i numerosi impiegati, negozianti 
operai che hanno libera la sola domecica, è stata 
istituita una tessera speciale per tutta la durata 

l’Espozizione, valida per altro i soli giorni festivi: 
è questa tessera costa L. 10; come pure una tessera 
speciale di dieci lire è stara istituita per l'ingresso 
serale a Piazza d'Armi. 

Sono in vendita infine tessere permanenti per 
l'ingresso delle vetture nell'interno dei vari recinti 
al prezzo di L. 50. 

Con queste varie combinazioni vengono soddi 
sfatti tutti i desideri, nè alcuno potrà lamentarsi 
dei prezzi fatti per le Espozizioni di Roma. 

Fin qui il comunicato del Comitato dell’Esposi- 
rione. 

Noi ci permettiamo un solo appunto. 

Per tutte le classi si è provveduto, meno che per 
i giornalisti. 

È pure anche in questa classe esistono famiglie 
che potrebbero godere, come tutte le altre, un piccolo 
ribasso! 


zione Artistica Internazionale, il conte di Daugnon 
fece una elaborata conferenza sulla civiltà, vita in- 
tima e costumi dei turchi, frutto di lunghi e pazienti 
studi, di ricerche di archivi e di viaggi e dimore da 
lui fatte più specialmente nella Turchia Asiatica, le 
cui usanze lasciano a desiderare sotto il punto di 
wista della morale. Parla a lungo della posizione at- 
tuale politica di quell'Impero, del trionfo del giovane 
partito, accennando alle grandi difficoltà che debbonsi 
sormontare per raggiungere quella civiltà dalla quale 
potrebbesi sperare il grande avvenire di quella Na- 
zione. Corredata di storiche informazioni sulla vita 
del serraglio, il conferenziere parla dei costumi, delle 
leggi, delle varie cariche, del Mufti, delle odalische 
dell'harem, ricordando benanche l’infelice epoca dei 
pirati che infestavano i mari di tutta l'Europa, e dei 
sacrifizi fatti dall'America del Nord, dalla Spagna 
e dalla Toscana per conchiudere i trattati di pace, 
venendo alla conclusione che non devesi pensare a 
giudicare la Turchia vivendo soltanto in Costanti. 
nopoli ove tutto procede regolarmente sotto gli occhi 
del Governo e dei rappresentanti delle nazioni, 
essendo ben diverso il vivere nelle provincie. 

Deplora i costumi rilasciati ed il basso stato in cui 
£ caduta la donna, e ritiene non potersi sperare be- 
nefizi da un popolo in cui non sono saldi e virtuosi 
i costumi. 

Per ben due volte l’oratore fu interrotto da vivi 


del Tevere. — Domenica avrà luogo la 
seconda esercitazione di marcia, verso la via Nomen- 
tana. I volontari del 1* e 2° Battaglione si troveranno 
alle ore 5 precise alla Caserma Gofîredo Mameli per 


— Ieri sera nella sede della TIT compagnia 
della « Piccola milizia di Gesù » fu tenuto consiglio per 
la sezione sportiva « Ausonia » e fu istituita la squa- 
dra di foot-ball. Quei giovanetti che vogliono iscri- 
versi debbuno inviare richiesta al comandante gene- 
raleEuctide Sabatini, Borgo Nuovo 48. I concorrenti al 
Consiglio offrirono un vino d’onore al loro collega 
Guglielmo Sampaolo, ciclista che parte per Parigi. 

illuminazioni — Domani sera alle 
21, a senpo di beneficenza. si ripeterà l'interessante 
spettacolo della illuminazione del Colosseo, a luce 
dibengela. È 
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suicidio. — Il falegname Giuseppe Bruno di anni 28 
nella propria abitazione in via Monte della Farina 51, 
tentò suicidarsi ingoiando una soluzione di permange- 
ganato di potassio. 

Alla Consolazione giudizio riservato. 

La ravolverata del marito. — I coniugi Alfredo 
Josti di a. 38 e Fida De Eugenio di a. 35 ab.inv. 
N del Grande 8 vennero a questione per gelosia. 
Lo Josti percosse la moglie, poi andato nel negozio 
di caffè di sua proprietà in v. Luigi Santini, 18, 
s'armò d'una rivoltella e tornò a casa. Dal cortile 
esplose un colpo contro la miglie che si trovava presso 
la finestra, ma la mira gli fallì e la palla andò a con- 

nell’intelaiatura della finestra. Allora lo 

si slanciò per le scale impugnando la rivoltella 

con il proposito di commettere una ia, ma fu 

trattenuto dal suocero, che è portiere nello stabile 
© consegnato alle guardie che lo trassero in arresto. 

Malore Improvviso. — Felice Del Monte, imp. 
al Ministero della guerra, ab. in v. Capocci, 3 venne 
colpito da malore e cadde in v. Agostino Depretis. 
Fu trasportato a S. Antonîb in grave stato. 

La scarpa ja moglie. — Il calzolaio Arcangelo 
Santacci di a. 31 e la moglie Maria, sarta, di a. 27, 

litigarononella loro abitazione in v. della C oce Bian- 
ca, 9. Il Santacci ebbe la peggio perchè la moglie 
gli scaraventò una scarpa in viso che gli lacerò il 
labbro inferiore. 

A. S. Antono 8 g. 

Fuochetti. — Nell'abitazione di Girolamo Felici in 
v. Propaganda Fide, 27 dalla cappa djun camino 
si sviluppò un piccolo incendio che i vigili riescirono in 
subito a spegnere. 

— In v. Ezio, nella Pia Casa di beneficenza delle 
suore della carità, s’incendiò un’altra cappa di ca, 


mino. Senza bisogno dell'opera dei vigili accorsi, le 
suore stesse riescirono a spegnere le fiamme. 

Povero ragazzo! — Dal parapetto di una delle 
Fontane del Palazzo di Giustizia in P. Cavour cadde 
il ragazzo Emilio Morelli di a. 10 ab. in v. Germanico. 
Vi si era arrampicato per assistere al passaggio delle 
truppe che andavano a formare îl cordone per la 
partenza del Re di Svezia. Raccolto e trasportato a 
S. Spirito morì appena giunto per frattura del cranio. 

Un sacerdote investito da un carrozzine. — 

Il rev. Eugenio Chantard di a. 60 di Lione, proo. 
gen. dello Missioni africane, ieri verso le 16 in P. Co- 
lonna venne investito da una vignarola condotta dal 
campagnuolo Emidio Pezzola di a. 42 di Fiano Ro- 
mano. Il rev. Chantaud trasportato a S. Giacomo vi 
fu trattenuto in osservazione avendogli i sanitari ri- 
scontrate probabili fratture dell'osso clavicolare e 
del braccio destro. 


ento. — Tl ragazzo Ernesto Ma- 
latesta di a. 10, ab. in v. dei Coronari 206, fa investito 
in v. Tordinona dalla vettura pubblica condotta da 
Secondo Matacotta. 
A S. Spirito in osservazione per le lesioni multiple 
riportate. 


TEATRI di ROMA 


Costanzi. — Un magnifico teatro ieri sera. La 
prima di Paolo e Francesca di Luigi Mancinelli avera 
richiamato un pubblico affollato ed eletto, deside- 
roso di assistere a un trionfo dell’illustre maestro, 
cui Roma deve gran parte della memorabile riuscita 
della Esposizione Municale, che si svolge nel nostro 
massimo teatro. 

Dal loro palco di proscenio assisterano anche le 
LL. MM. il Re e la Regina. Le accoglienze riportate 
dall'opera in Italia e all’estero, le indiscrezioni sull'e- 
sito felice della prova generale avevano suscitato 
una aspettativa vivissima la quale, affrettiamoci a 
dirlo, non fu smentita dal successo, unanime, caldo, 
decretato dall'imponente uditorio a Luigi Mancinelli. 

In altra parte del giornale parliamo del valore del- 
l’opera d’arte. Non ci rezta quindi che far la cronaca 
della serata. Al suo primo apparire il maestro è salu- 
tato da una lunga interminabile ovazione. testimo- 
nianza della grande stima ed affetto ch'egli gode nel 
nostro pubblico. Spentasi l'eco degli applausi l’opera 
incomincia. La magnifica scena che appare all’aprirsi 
del velario suscita un mormorio di ammirazione. 
Le prime acclamazioni si hanno dopo l'episodio del 
falco, e nuovi applausi salutano la squisita mag- 
giolata di Francesca. 

L’incalzare del dramma è seguito col più grande in- 
teresse dall'uditorio, fino al grande duetto ultimo, 
fino al grandioso e simbolico finale. Al chiudersi del 
sipario il pubblico prorompe in una calda dimostra- 
zione a Luigi Mancinelli, che, dopo aver ringraziato 
dalla sua poltrona di direttore, è costretto a presen- 
tarsi piu volte alla ribalta. 

Gli vengono offerte tra grandi feste duo bellissime 
corone d'alloro con ricchi nastri. 

L'interpretazione apparve eccellente. Salomea 
Kruceniski fu una Francesca soavissima e cantò 
l’intiera sua parte squisitamente. 

Josè Palet apparve un Paolo magnifico per voce 
calda, simpatica accentata, e per efficacia di attore, 
elegante e sicuro. 

Domenico Viglione Borghese profuse i suoi mira- 
bili mezzi vocali nella parte di Gianciotto. 

Gaetano Pini Corsi fu apprezzatissimo nella non 
facile parte del Matto. 

Eccellenti i cori guidati dal m. Zorzato, che con- 
segui un'altra lieta vittoria. 

Dell'orchestra sotto la direzione dell'autore è 
superfluo dire: fu semplicemente meravigliosa. 

Lietissime sorti arrisero anche alla Falce di Alfredo 
Catalani, che ebbe in Salomea Kruceniski e in Um 
berto Macnez due interpreti magnifici.® 

La Kruceniski diede al personaggio della fanciulla 
araba straordinaria espressione e tutta la sua intel- 
ligenza viv ssima; Umberto Macnez rese la sua parto 
del Fa ciatore con arte grando, meritando uno spe- 
ciale applauso nell'aria della falce, cantata in modo 
perfetto. La sua voce fresca dolcissima, conquistò 
l'uditorio. 

L'opera venne diretta in modo impeccabile dal 
m. Zuccani, il quale fu assai festeggiato dopo la sin- 
fonia, e al chiudersi del velario. 

Di grandissimo effetto la scena. 

— Questa sera riposo. 

Domani Paolo e Francera e la La Falce si replicano. 

Argentina. — Teatro magnifico, addirittura gre- 
mito di folla elegantissima, ieri sera per ascoltare 
l’interpretazione da parte di Irma Gramatica, del 
bella e fresca commedia di Marco Praga: Za moglie 
ideale. 

La commedia non è certo di facile giuoco per una 
attrice, chè la delineazione chiara ed evidente di 
questa non comune figura di donna, che sa esser mo- 
glie invidiabile perchè furba ed accorta, e nell 

ionata; sta tutta in lievi sfu- 

tigliezze, che, per essere ben 
prese e rese, hanno bisogno di illuminata intelligenza, 
di pronto intuito, di grande efficacia rappresenta- 
tiva. 

Irma Gramatica, nobile temperamento d’attrico, 
che ben sa giovarsi delle sue molte ed eccezionali qua- 
lità d’ingegno e di sentimento, è stata interprete 
veramente somma. 

Ed il pubblico le ha manifestato assai cnlorosa- 
mente il suo entusiasmo. scoppiando in ovazioni 
lunghe, fragorose, insistenti, come raramente accade 

ro, festoso compiaci- 


L'esecuzione, da parte degli altri, fu pure ottima 
sotto tutti gli aspetti; ed il Chiantoni, il De Antoni, 
il Farulli, furono con la Gramatica evocati ripetu- 
tamente al proscenio alla fine di ogni atto. 

Applausi riscosse pure la commediola Le bestemmie 
di Cadillac, eseguita con molto brio e molta viva- 
cità dalla Berti-Masi, e dal Farulli. 

Stasera prima replica. 

Valle — Molti applausi agli interpreti ierii Demi- 
monde. n 

— Stasera una novità piena di interesse: ZL dovere 
commedia in 3 atti di Saverio Kambo, che già ebbe 
a riportare vivissimo successo a Milano, interpretata 
dalla stessa Compagnia Andò-Paoli-Gandusio.' 

Nazionale. —Il pubblico elegante che affollava 
jeri sera il teatro, confermò il successo già ottenuto 
salla compagnia Magnani, nella Principessa dei 
dollari; con ovazioni continue Calorose, dirette spe- 
cialmente alla Niklas, alla Vita, al Pasquini, alla 
Pasquini, al Razzoli ed alla Parmigiani. 

— Stasera replica. 

Quirino. — "Na mugliera zetella. — riduzione 
nesai ben fatta della nota commedia francese Made 
moiselle Josette ma femme — divertì assai ieri sera il 


eesi 
simo in tutte la Francia, farà per la prima volta 
Italia una breve apparizione. In Roma potremo udirlo 
nei giorni 1 e 2 maggio nell'elegante teatro Apollo. 

— Oggi e domani ultime rappresentazioni di Co- 
stantino i. 

Renzo Rossi. 
—e_ 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — La Moglie sedale, ore 21. 
Vallo. — ZI dovere, ore 21. 
Nazionale. — Lo principessa dei dollari, ore 21, 
Quirino. —’Na mugliera zetella, ore 20. 
., — Spettacolo di varietà. ore 21. 


Salo ne Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30 
Spettacolo cifematografico. dalle 17 alle 20. 

ee ene 16,30, 18.30, 
. 

U Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17 


alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene fuori porta 
Salaria) Giuoco del pallone, ore 16,15. 


Ultime Notizie 


Teri sera alle 21 partì per Torino S. A. R. îl Duca 
d’Aosta, che poco prima era giunto da Napoli, osse- 
quiato dall’on. Giolitti. 

se 

Alla stessa ora partirono, col treno speciale, il 
Presidente del Consiglio, on. Giolitti con i Ministri 
di San Giuliano, Facts, Spingardi, Calissano, Nitti 
e i sottosegretari Capaldo, Battaglieri e Bergamasco. 

Ad ossequiare l'on. Giolitti si erano recati alla 
stazione i ministri e i sottosegretarii rimasti a Roma 
e il questore, comm. Severe. 

neo 


Nello stesso treno presero posto i senatori Frascara, 
Di Broglio, Scaramelle Manetti, Astengo,PI utino, 
De Martino e i deputgti Lacava, Luciani, Bertolini, 
Giovannelli, Visoochi, Chiaraviglio, De Amicis, Gar- 
giulo, Valenzani, Scorciarini, Fortunati, Pietravalle, 
Cannavina, Mosca, Borsarelli, Negrotto, Abruzzese, 
Schanzer, Cirmeni, Buccelli, Cimorelli, Rossi, Celesia. 

Molti altri senatori © deputati erano partiti col 
treno delle 18.10. 


see 


Del Corpo diplomatico sono partity alle ore 21, 
SE 
l'Ambasciatore d’Austria-Ungheria de Merei de Ka- 
posmere; alle 21.15 S. E. l’Ambasciatore di Francia 
Barrère, il Ministro della Repubblica Argentina, 
Portala. 

Stamane, alle 10, partiranno, con treno speciale, 
S. E. l’Ambasciatore di Germania, De Jagow, S. E. 
l'Ambasciatore di Inghilterra Sir Rennell Rodd, S, E. 
l'Ambasciatore del Giappone, barone Hayashy © i 
Ministri plenipotenziarii di Cina, Serbia, Svizzera 6 
Baviera. 

La Presidenza del Senato a Torino 

(S) TorIno, 27 — Alle ore 15.35 è giunta in forma 
ufficiale la Presidenza del Senato che assisterà sabato 
alla solenne inaugurazione dell'Esposizione. 

Erano ad attenderla alla stazione il Sindaco di To- 
rino on. senatore Teofilo Rossi con parecchi asses- 
sori, il prefetto comm. Vittorelli, l'on. senatore 
Frola, presidente del Comitato generale, l’on. senatore 
Villa, presidente del Comitato esecutivo, connume- 
rosi membri del Comitato stesso, l'on. senatore Pa- 
ternò vice presidente del Senato e l'on. senatore 
Don Fabrizio Colonna questore del Senato, erano en- 
trambi arrivati qui stamani, altri senatori e de- 
putati tra cui gli on. Daneo, Montà, Paniè, Boyer 
e altri, i generali Corradini 6 Raimondi, altre autorità 
civili e militari. 

Rendeva gli onori nell'interno della stazione una 
compagnia del 49° reggimento Fanteria con musica o 
bandiera. 

Appena il treno si è fermato ne sono discesi i sena- 
tori Blaserna e Rattazzi vice presidenti, Fabrizi e Ma- 
riotti Filippo e Melodia segretario. 

Dopo i saluti © le presentazioni In presidenza del 
Senato e lo autorità sono usciti dalla stazione mentre 
la musica militare suonava la marcia reale e in parec- 
chie carrozze scortatedai carabinieria cavallo si sono 
recati all'Z/otel D' Europa nel cui atrio rendeva gli ono- 
ri militari un picchetto armato. La folla che si era 
assiepata all'uscita della stazione e dinanzi all'albergo 

ottosamente. 
L'Imperatore di Germania 
nei viaggio di ritorno 
giunta notizia che i 
Sovrani di Germanin nel loro via; 
Grecia, abarcheranno a Genova tra il 2 ed il 3 maggio 
rientrando a Berlino, via Alessandria - Novara - 
Domodossola. 


L'Ambasciata straordinaria francese 


(S) Torino 27 — Oggi allo oro 15 è giunta a Roma 
la Missione militaro francese, che alle 15.20 è ripartita 
per Parigi. 
Notizie parlamentari. 
Interrogazioni o inte: pellanze 

L'on. Montemartini ha presentato un'interrogazione 
al ministro di Grazia c Giustizia sopra la deficienza 
di personale nelle preture di Roma, Stradella e St. 
Marin Verza. 

L'on. Roffaele Cotumo ha chiesto d'interrogare 
il ministro dei Lavori Pubblici, perchè dica se co- 
nosce le accuse d'inadempimento al contratto e di 
slealta che la ditta Antico movoal Governo in lettere 
e circolari, snscitando gravissimo e profondo malcon- 
tento nello classi lavoratrici pugliesi. 

L'on. Gaetano Ciocchi ha chiesto d’interrogare 
il ministro della pubblica istruzione per sapere se 
creda conveniente ln nomina di bidelle negli istituti 
frequantati da un numero rilevante di signorine. 

L'on. Cutrufelli ha presentato una interpellanza 
al ministro dei Lavori pubblici sulla irregolare aggiu- 
dicazione di alcuni lavori di sgombro di mncerio a 
Messina fatta dal Ministero dei Lavori Pubblici, 
il giorno 12 aprile 1911. 

— L'on. Maggiorino Ferraris ha presentata alla 
Presidenza della Camera dei Deputati una inter- 

jone per chiedere ai Ministro dei Lavori Pubblici, 
se, data l'importanza e il successo delle Esposizioni 
di Torino, Firenze e Roma, il Governo non intenda 
favorire il movimento dei visitarori, accordando, in- 
distintamente una riduzione ferroviaria del 75 per 
cento. 

L'on. Giulio Casalini ha presentato una interroga- 
zione al ministro della Pubblica Istruzione per sapere 
se non ritenga essere necessario presentare, senza altro 
indugio, il disegno di legge, già più volte annunziato 
per la migliore sistemazione dei capi d'istituto delle 
scuole medie. 


Per quest’ultima interrogazione è bene rammentare 
quanto è stato dichiarato nell'ultima seduta del 
Senato in occasione della discussione del disegno di 
legge relativo ai provvedimenti per In scuola clemen- 
tare. 


Attorno al monopolio delle assicurazioni 

Sono infondati i propositi attribuiti al Governo, 
da vari giornali circa l'attribuzione del Monopolio 
delle Assicurazioni vita a compagnie consorziate 0 iso- 


late. 
Ministero Interno, 
Movimento di Prefetti 
Con reali decreti in data di ieri è stato disposto 
il seguente movimento nel personale dei Prefetti: 
Ferri gr. uff. dott. Pietro, da Perugia a Napoli; 
Buraggi corte gr. uff. avv. Giovanni, a disposizione 
destinato a Perugia; Parisini comm. dott. Giovanni, 
da Arezzo a Lucca; Bertagnoni comm. dott. Ettore, 
da Campobasso a Arezzo; Gorno nob. comm. dott. 
Emilio, richiamato dall’aspettativa e destinato a 
Campobasso; Germonio gr. uff. dott. Onorato, pre- 
fetto di Cagliari, collocato in aspettativa per ragioni 
di servizio; Taranto comm. avv. Costantino, da Ra- 
venna a Cagliari; Foosocetti comm. dott. Gaspare, 
da Rovigo a Ravenna; Guicciardi nob. comm. dott. 


Ministero Mari 
macchinista nel C. R. E, Pelella Riccardo 
sottotenent ini 


primo 
è stato nominato to macchinista. 


Trapani Gaetano; ba 

Capitani G. O: Bimonetti Fortunato, Baracchini 
Stefano; 

Macchinista in 18 Scarlatti Arburo; 

Padroni: Ghio Lorenzo, Giudici Giacomo, Miele 
Bartolomeo; 

Marinaio aut: De Luca Silverio, CaccavaleRai- 
mondo, Bertolotto Pasquale; 

Marinaio: Avalle Giuseppe, Olcese Domenico, 
Revello Giuseppe, Sannino Antonino; 

Fuoschista Rocca Gregorio. 


Movimento delle navi da guerre. 

Nave B. Brin, giunta a Catania il 26 — Piemonte, 
partita da Gibuti per Aden il 27 — Aflante, partita 
da Spezia il 26 — Tevere, partita da Taranto il 26 — 
Coatit, giunta a Catania il 26- Gargliano partita 
da Napoli il 26 e giunta a Messina il 27. 

Torp. 98 partita da Maddalena il 26. 

@II incrociatori ausiliari 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Palermo, 27 (ore 21.30). — Ieri a bordo della 
Città di Catania e della Città di Siracusa fu comple 
tata l'installazione delle artigliorio, composte di 2 
cannoni da mm. 120 e 6 da 76. Stamane furono 
eseguite le prove nella rada tirando al bersaglio. 

Domani verrà compoetata l'installazione di 8 
csinnoni anche a bordo della Città di Palermo. 

Quanto prima su tiascun piroscafo saranno collo- 
cati dei proiettori, nonchè gli apparecchi radio 
telegrafici. Anche la Città di Messina sarà munita 
presto di artiglierie. 

Così questa divisione di piroscafi dello Stato, ce- 
lerissimi, inscritti come incrociatori ausiliari della 
R. Marina, potrà essere presto a disposizione della 
flotta al primo segnale telegrafico. 


INFORMAZIONI ESTERE. 


L'insurrezione in Albania. 

(S) Costantinopoli, 27. — Il 19 corr. le truppe turche 
hannè disrtutto le trincee innalzate dai ribelli presso 
Mithapa; essi hanno sconfitto i ribelli ed occupato 
Mithapa. 

(S) Salonicce, 27. — Per combattere con maggiore 
effcacia le bande nel vilayet di Salonicco, un batta- 
glione di cacciatori è stato diviso in rei distaccamenti, 
ciascuno di 50 soldati, con cui verranno rinforzati 
picchetti di gendarmeria insufficienti. Tali distacca- 
menti dovranno effettuare regolari perlustrazioni ne 
vilayet. 

IL PRIMO MAGGIO IN FRANCIA 
Lo misure del Governo. 


— (S) Parigi, 27. I Ministri e i Sottosegretari di 
Stato presenti a Parigi si sono riuniti questa sera in 
Consiglio, sotto la presidenza del Presidente del 
Consiglio, Monis. 

Questi ha reso note le istruzioni date al prefetto 
di polizia e ai prefetti dei dipartimenti, in occasione 
del 1° maggio. Il Governo annette grande importanza 
ad assicurare dovunque il mantenimento dell'ordine 
ed è risolutamente deciso a impedire gli aggruppa- 
menti nelle piazze e i cortei che erano stati proget- 
tati. Non si può ammettere che si attenti alla libertà 
del lavoro e alla sicurezza pubblica e che si ostacoli 
comunque la circoli 


GERMANIA 


Per la salma del Card. Ledochowski. 


(S) Berlino, 27. — La Norddeutscher Algemeine 
Zeitung scrive; 

Il cardinale Ledochowski espresse nel suo testa- 
mento il desiderio che.il suo corpo fosse deposto nella 
cattedrale di Posen e il suo cuore in quella di Gnesen. 

In conformità nd un ordino del Gabinetto, emesso 
il 24 luglio 1834. i vescovi cattolici hanno diritto 
ad essere inumati nella cattefrale della loro diocesi, 
ma il cardinale Ledochowschi ora stato deposto dal 
suo seggio arcivescovile di Gnesen e di Posen. Tale 
diritto è quindi per lui decaduto e occorre uno 
speciale ordine di gabinetto perchè l'inumazione del 
suo cadavere nella cattedrale di Posen possa uver 
Iuogo. 

L'esecutore testamentario del cardinal Ledochowski 
chiese ed ottenne nel 1902 un ordine del Re permet- 
tente ln traslazione del cuore del defunto nella 
cattedrale di Cnesen. Nel 1905 gli amici 
del cardinale iniziarono perottenere l'an- 
torizzazione governativa all’ 

tale inumazione doveva 
venire nella massima tranquillità. Nei circoli com- 
petenti si manifestava l'intenzione di esaudire in 
massima la richiesta. L'esocutore testamentario 
però aveva finora omesso di presentare În richiesta 
formale. 

Tale richiesta è stata ora rimessa nelle mani del 
presidente superiore di Posen. Nessuna decisione è 
stata ancora presa su tale questione. 

(La salma dol cardinale  Ledochowski è attual- 
mente tumulate a Romea). 

n 


TURCHIA 


(5) Costantimepali, 27. — In cocasione dell'anni- 
versario dell'assunzione del Sultano sono state gra- 
ziate 75 persore già condannate dal tribunale mar- 

ele di Deba per disordini avvenuti in Albania 
l'anrio scorso e 207 persone condannate per i mas- 
sacri di Adana. 

Disstilo nel partito Giovane turco. 

(S) Costastinopali, 27. — Il colonnello Saddik 
non è ancora partito: Mahmud Chefket pascià esita 
a dargli l'ordine di lasciaro Costantinopoli. 

(S) Costantinopoli, 27. — Si dice nei circoli par- 
lamentari che il numero degli aderenti al gruppo dis- 
sidente diminuisce. Secondo una voce che corre il 
colonnello Saddik ed il segratario generale del Comi- 
tato centrale, Halil bey. si recherebbero a Salonicco 
per preparare un accordo. 

- —_ 


FRANCIA 


EG (5) Reims, 27. Aluri sorte arresti sono stati ope- 
rati tra i cignaiuoli, sotto l'imputazione di partecipa- 
zione al saccheggio ed al sabotaggio. 

KE (S) Chambery, 27. Il Consiglio Generale della 
Savoia ha votato oggi nel pomeriggio il seguente 
ordine del giorno: « Il Consiglio Generale della Savoia 
invia all'Italia, alla nazione amica, le sue sincere 
felicitazioni in occasione delle feste solenni che cele- 
brano la sua unità, si acssocia alla gioia nazionale 
che essa prova © le invia un fraterno attestato di 
profonda simpatia, » 


di nominare rappresentanti propri nei van, organi. 
ami nei quali la rappresentanza dei ferrovieri è am- 
messa, venne votato un ordine del giorno favorevole. 
La proposta della maggioranza del Comitato cen- 
trale per il distacco dalla Federazione generale del 
lavoro venne respinta con 28 voti, contro 20. 
— Oggé in via Dante il sar. Don Eligio Carpani, 
di Cacciago, venuto a Milano per interessi 
fu investito da un tram eletrico, Il povero prete ri- 
portò commozione cerebrale © spirò dopo qualche 
ora. 


— L'on. Riccardo Luzzatto commemorò oggi, nel- 
l'aula del liceo Beccaria, alla presenza di tn pubblico 
soeltissimo, il patriota Giuseppe Missori. Molti ap- 
plausi. 

— Oggi, nell’aerreodromodi Tagliedo, venne inau- 
gurata la Scuola d’aviazione, sorta per iniziativa 
della Società |anonima di aviazione. Intervennero if 
Prefetto, il Sindaco e circa 2000 invitati. 

Il futuro insegnante pilota Cagno, esegui due 
magnifici voli. 

« Falstaff » a To 


Torino, 28 (ore 1.80), — Stasera, al teatro Regio, 
discretamente affollato, fu data col Falstaff la prima 
delle otto rappresentazioni fissato per l’inar 
dell'Esposizione. Il suocesso fu buono. Gli artisti 
«ebbero tre chiamate alla fine di ogni atto. Fu pure 
chiamato al proscenio il maestro Serafin, direttore 
dell'orchestra. L'esecuzione nel complesso, fu lodevolo 

Sabato grande serata di gala alla preseuza dei 
Sovrani 


Borse e Mercati 


ROMA, 27 aprile 1911. 

Mercato agitatissimo, specinimente sulle Temi @ 
sul Carburo, Bene difesi i bancari e ricercate lo Sa- 
vona. 

Rendita 3 *), % cont, 104 a 103.07 % 

Rendita 2'/,%fine 104.20. 

Rendita 3}; % cont. 103.95. 

Obbligazioni Ferrov. 3% 365314 — Redimibile, 
3% 450 — Banca d’Italia 1466 a. 1467 — Commerciale 
866 a 867 — Banco Roma 102 % — Omnibus 263 — 
Gas 1145 a 1140 a 1145 — Condotte 317 — Ansaldo 
255 a 255 14 a 255 — Ferriere 164 — Piombino 146 % 
— Metallurgien 103 — Beni Stabili 327 a 326 314 — 
Carburo 576 a 571 a 579 a 571 a 580 a 973 a 5778 
579 — Azoto 134 — Savona 309 a 307 a 309 — Temi 
1450 a 1458 — Rendite Fondiarie 99 — Kerka 292 
@ 204 a 292 a 204. 

CAMBI. — Parigi 100.45 — Londra 25.42 — Ber- 
lino 124.32 4. 
Cambio dazio doganale per il 27 aprile L. 100.43 

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dal 17 al 23 aprile per idaziati non 
superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
L. 100.44. 
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Vienna, 27 aprile 
26 | 27 
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Camb,ital, | 80 40] 
ULTIMI CORSI DI GENOVA. © 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova, 27 ore 15,60 

Rend.354 104.22/Ratfinerio363— Elba 248.50 
{d.34o %) 104.02/Ind. Zuce, 308,50 Suvona | 310,—; 
B.Italia 1467.50 Eridazia 723,— Ourburo 4, 
Commerce, 8: ‘Ziuce. Naz. 144.50 Mol. A. I. 228, 
Credit,I. 361. Id. Rom. 73.5) Semolerio 
Bancaria 100.50/Lebnndy  —— Kerka 
B. Roma 102— Terni l56),— Impress 1 
Meridion, 677.50 Metallurg.103.— Ansaldo 2: 
Medit. 426,— Ferriere 162.— Fer. Voltri288-— 
Navigaz. 399,50 Officine 479.— Italia x 
Valsucco ——[Tramway —— Autimonio —.— , 


——_—_—<..:ogo cz Ubs: 
ULTIM'ORA 

Milano, 28 (ore 1) — Il Congresso ferroviario ha 
discusso oggi in seduta pubblica circa l’infiuenza della 
organizzazione sulla moralizzazione del personale. 
Il relatore Perino perorò per la elevazione delle masse 
© per la epurazione del personale, così che non pos- 
sano più verificarsi casi di disonestà. 

‘Si votò poi un ordine del giorno, col quale si dà 
mandato al Comitato centrale di affermare i valori 
morali che integrano il diritto del personale. 

Circa la convenienza del personale organizzato 


DOPO BORSA DI PARIGL 

(Servizio apociale del « Popolo Romano ») 
Parigi. 27, ure 24 
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Maria scosse il 


è Versione italiena di SILVIO CERBONI 


fatto il caro defunto: 
Parte Seconda — Enrico Glavering. 


CAPITOLO XV. 
Nuovi orizzonti. 


È benchè sis una sconvenienza chiedere ad 

una persona, che io non conoscevo neppure otto 
. gîorni fa, voi mi fareste un immento piacere a 
auardare il manoscritto edarmene il vostro parere» 

La timidezza con la quale pronunriò quelle 
parole mi provò che parlava sul serio. 

Intanto la richiesta coincideva stranamente 
con i miei voti più segreti. 

Da qualche tempo avevo l'ossessione di potere 
ottenere il libero accento nel casa senza compro. 
mettere me stesso od i suei abitanti. 

Seppi più tardi che lo stesso Gryce mi aveva 
raccomandato a m iss Maria per la revisione del 
manoscritto. 


Carcai d invocare la mia incompetenza in mate- 


parso contento della 
— Allora la cosa cai 


vostra compiacenza? 


corse la pelle. 


Tutte le carte sono 


segretario? 
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7 pay Zenon co le nnt gine 
« Harwell ha una quantità di 


capo. 


«Simmcgiao desserlo — mi rispose; — ma 
mio zio non gli avrebbe confidata la redazione 
neppure di una frase, Io voglio agire come avrebbe 


— Può darsi che Harwell sia urtato dal- 
l’intrusione d un estraneo... 

Ella spalaneò gli occhi meravigliati. 

— Ecco una eosa che poco m importa — replicò 
— Io lo pago e non ha che tacere. Però non dirà 
niente. L’ho già consultato in proposito e m'è 


mia trovata. 
mbia aspetto. 


— Grazie — esclamò con effusione --- Quanto 
siete buono! Come potrò mai compensarvi della 


Se adesso vi conducessi da Harwell? 
Miss Maria si diresse verso la porta, ma all’im- 
prevviso si fermò e un leggero fremito la per- 


—Egli sta nel gabinetto da lavoro dello zio. 


chiuse nello serittoi: 


Tuttavia, se preferite che faccia discendere il 


Risposi che non vedevo alcun inconveniente 
ad andare a raggiungerlo. 


gna, Brescia, Bast 
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Savona, Torino 
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"0 
dida Ozio — Partenze d8 Boma(Trast) 


mArrivi a Roma(Trask) 


ROMA-TIVOL 


ERE I) 


Pra DEL eee 


Zaasca SENNA 
ri No W ENERDI — INGRESSO LIBERO 
siente per Roma VATICANO — Bali dalle $ alle 13, 
Archivio gi visita cop permeso apeciale. dalle 9 alle 12. 
2 Roma MUSEO — Arai» ladra. € Giaeppe a Capo ls Cui 
rer Francani Psrcegpazo sind 


Id. Gessi, v. Marmorata 94, dalle 15 alle 16 
Id. Scultura 


‘Emanuele 310, dalle 10 alle 15, 


- Collegio Romano 1, delle 10 alle 14. 


brigherebbe benissimo quella. bi. 
“ee egli è abile ed intelligente. 


Prezzo dell'Associaz 
ve 


vederlo occupare 
con tanta imperturbabile oelma i posto nel qua: 
le, qualche giorno prima egli aveva 

cadavere del suo padrone. Tuttavia prode, 
che la disposizione ta luce nella camera noh gli 
avrebbe permesso di un’altrà posizione 
ma ammirai la tempra del suo carattere che 
sapeva adattarsi alld esigenze del momento. 

Al nostro. entrare. sollevò macchinalmente la 
testa, ma senza scomporsi; aveva l'aspetto con- 
centrato delle persone la cui anima ba una pre. 
occupazione. 

— Lo trovo sempre così — mormorò miss 
Maria — e mi chiedo se s’accorge solamente che 
si viene a disturbarlo. 

Entrando nella camera cereò d'attrarre l'at- 
tenzione del giovanotto. 

— Vi conduco il signor Raymond — disse-- 
Ha accondisceso al mio desiderio © s'incariea di 
guardare il manoscritto che vo: tenete in quo. 
sto momento sott'occhio. 

Harwell s’alrò lentamente, azciugò la penna 
e la posò sul tavolo; fece tutto ciò con un cattivo 
umore appena dissimulato che provava come il 
mio intervento non gli fosse affatto gradito. 

Vedendo' questa sua disposizione non gli la- 
sciai iltempo di parlare e presi il fascio di carte 
ammucchiate sullo scrittoio. 

— Mi sembra scritto molto chiaramente — 
dissi — se permettete scorrerò il lavoro per avere 
un'idea sommaria. 
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e costa Li 


Sei scatole L. 6.60, dodici 1, 1 60, tran- 
che di porto. Ai sigg. Medici, Faimacisti, 0. 
spedali.: Congregazioni di Carità, Opere Pis, gi 
accorda {l 35 010 di ribasso con imballo e tra: 
sporto Gratis se acquistano almeno Num. 50 

va 
“Si Testituisce il' denaro a chi, sul sno 
onore, ginra di non averne ottennto slennino 
neficio. 
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SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


Asnere, v. Nomentana. (Il permessò al 
alle 9 al tramouto. 
{ie 9 al tramonto. 


pia Ant, 

ris Labicsna 198. dalle 9 al tramonto. I 

TONEA Dì CECILIA MI TELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al | 
trumonto, 

VILLA UMBERTO I foori porta del Popolo. dai 

Id. Pamphili, fuori porta S. Panorazio, dall 

INGRESSO LIRE Una 

VATICANO. Arcesso v. delle Fondamenta viale del Giardino, dal- 
Je 9 alle 15. 

19. Musco di scullure antiche, 

Id. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle-Carte Geografiche, 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Roffael: 

2. Cappella del Bento Angelico. 

Id. Sotterranes delll chiesa di S. Pietro, dalie 8 alle 11. 

MUSEI — Laterarente scero e profano, p. S. Giovanni in Late. 
ano. dalle 10 nile 15, 

14. Borghese, villa Umberto 1, dalle 10 alle 15 

ld. Nazionale, p. celle Terme, 15, dalle 10 alle 16. 

là. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo v 


7 al tramonto. 
al tramonto. 
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nell'A»ERICA del SUD nella SVIZLERA e GERMANIA 


DARLÒ F. HOFER &C. - 


grin 


e riprese la penna. 


Immediatamente il manoseritto e tutto ciò 
che gh si riferiva mi si cancellò dalla mente;non 
pensaì più che ad Eleonora, alla «ua triste posi- 
zione ed al mistero che avvolgeva quolla fami- 


glia. 


Guardando bene în vise il'segretario, co- 


minciai a dire: 


— Signor Harwell, sono felice dell'occasione 
che si presenta di parlare da solo a solo con voi. 


-- A proposito dell'assassinio? 
Si 


meno 


da quell'uomo, non ritentai la prova. 


CAPITOLO XVI. 


La e Tribune» dell'indom: 
riassunto del testamento del sij 
Mi destarono grande mera; 
zioni; benchè legasse a Ma; 


ne 
Lia mena 
20 - Sem. 11- Trim 6 


PER le INSERZIONI 


Harwell:s'închinò, balbettò due o tre parole 
di consenso, tornò.a sedersi con aria imbronciata 


— Allora — disse rispettosamente, ma con 
fermezza — vi-prego di scusarmi. E” un soggetto 
sgradevole al quale non voglio pensare e molto 


Sconcertato, ma sopratutto convinto dell’im- 
possibilità d’ottenere un'informazione qualunque 


Riprendendo il manoscritto ne parlai con lul 
lungamente per acquistare la certezza di poter 
rendere a miss Maria il servigio chemi chiede. 


rivolgersi all'Amministrazione del P- 
Via Due Macelli N.i 6 e 12 — Tel 


ina (sa 10 colonne) cent. 0 la linea; 


FERROVIE &$ oro STATO 


una somma molto importante. Dopo 
scasso con i miei compagni il tenore del te testamenti 
mi recai a trovare Gryce. 

-— Buon giorno — disse vedendemi entran _ 
sedetevi. 


— Sarei curioso di — dissi — che com 
pensate di quel testamento e dell'infnenza che 
può aver avuta nell’affare che c'interessa. 

—È voi? L'opinione vostra qual’èt 
spose l'agente. 

Credo che essa non cambierà in niente, 

la pubblica opinione. Quelli che prima credeva; 
nello colpa di Eleonora, avrauno adesso più m. 
gione di dubitare della sua innocenza, menirs 
quelli che sino ad era avevano esitato asosp 
tarla, non vedranno in quel legato, insigni. 
cante, în paragone della ricchezza Tasciata x 
Maria, un motivo eufficiento a giustificare i] 
compimento d’un delitto così grave. 

— Voi che avete inteso parlarne, qual'è la 
opinione in generale? 

— Che si troverà il movente del dramma nello 
parzialità di cui fa prova quello strano testamento 
tuttavia nessuno sa indicare il movente. 


Adesso, improvvisamente, Gryce, parva proni 


dere grande interesse ad uno dei cassetii aperte 
dinanzi a sè. 
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